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PREMESSA 

 

I percorsi degli Istituti Tecnici sono parte integrante del secondo ciclo del sistema di istruzione e 

formazione di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, come modificato 

dall’articolo 13 della legge 2 aprile 2007, n. 40. Gli Istituti Tecnici costituiscono un’articolazione 

dell’istruzione tecnica e professionale dotata di una propria identità culturale, che fa riferimento al 

profilo educativo, culturale e professionale dello studente, a conclusione del secondo ciclo del sistema 

educativo di istruzione e formazione di cui all’articolo 1, comma 5, del decreto legislativo n. 226/05. 

 

PROFILO CULTURALE E RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEI PERCORSI DEGLI ISTITUTI TECNICI 

 

L’identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e 

tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. Costruita attraverso lo studio, 

l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, tale 

identità è espressa da un numero limitato di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo 

sviluppo economico e produttivo del Paese. I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area di 

istruzione generale comune e in aree di indirizzo. I risultati di apprendimento di cui ai punti 2.1, 2.2 e 

2.3 e agli allegati B) e C) costituiscono il riferimento per le linee guida nazionali di cui all’articolo 8, 

comma 3, del presente regolamento, definite a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica delle 

istituzioni scolastiche. Le linee guida comprendono altresì l’articolazione in competenze, abilità e 

conoscenze dei risultati di apprendimento, anche con riferimento al Quadro europeo delle qualifiche 

per l’apprendimento permanente (European Qualifications Framework EQF). L’area di istruzione 

generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita attraverso il 

rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di istruzione: asse dei 

linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di 

far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative spendibili in vari contesti di vita, di 

studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente 

in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere progressivamente anche responsabilità per 

la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti. Le attività e gli insegnamenti relativi a 

“Educazione civica” coinvolgono diversi ambiti disciplinari e si sviluppano, in particolare, in quelli di 

interesse storicosociale e giuridico-economico. I risultati di apprendimento attesi a conclusione del 

percorso quinquennale consentono agli studenti di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di 

accedere all’università, al sistema dell’istruzione e formazione tecnica superiore, nonché ai percorsi di 

studio e di lavoro previsti per l’accesso agli albi delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in 

materia. 

Gli Istituti Tecnici costituiscono un’articolazione dell’istruzione tecnica e professionale dotata di una 

propria identità culturale, che fa riferimento al profilo educativo, culturale e professionale dello 

studente, a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione di cui 

all’articolo 1, comma 5, del decreto legislativo n. 226/05. 
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DESCRIZIONE DELLA SCUOLA E DELL’AMBITO DI RIFERIMENTO 
 

L’Istituto Tecnico Agrario di Palmi è una realtà ricca di storia, la cui origine è legata allo sviluppo 

dell’agricoltura nel contesto di vicende storiche e eventi di portata epocale che hanno segnato la vita 

dell’intera nazione mutando radicalmente gli assetti istituzionali, politici, la vita sociale e il costume.  

Si tratta di un Istituto scolastico che per un secolo ha costituito una vera e propria scuola di vita, 

entrando a pieno titolo in quel patrimonio finanche simbolico ed immateriale che caratterizza la storia 

della stessa città. 

L’Agraria - così viene chiamato l’Istituto da tutti i cittadini dalla Civitas palmae – è stato nel tempo, 

luogo ideale di confronto e dialettica, prediletto esempio ed ambita aspirazione dei docenti, operatori 

scolastici e discenti. 

Un secolo di attività formativa, cento anni in cui il tempo ha scandito tradizione e progresso 

tecnologico nella produzione e nella lavorazione dei prodotti della nostra terra. Tanto tempo è 

trascorso dalla fondazione della “Colonia Agricola” all’Istituto Tecnico Agrario “Galileo Ferraris” di 

Palmi, oggi Istituto di Istruzione Superiore “Luigi Einaudi”, ma questa scuola rimane ancora una delle 

poche realtà legate al territorio. 

Ai sensi della Riforma l’Istituto Tecnico Agrario (Anno) diventa ad Indirizzo Agraria, Agroalimentare e 

Agroindustria del Settore Tecnologico degli Istituti Tecnici e nell’ambito di tale indirizzo due 

articolazioni vengono attivate: “Produzione e trasformazione” e “Viticoltura ed Enologia”. 

La continuità del mutamento resta, comunque, la caratteristica fondamentale di questa scuola; il lungo 

corso degli anni e i cambiamenti di vario genere, connotati dalle diverse denominazioni, non hanno 

per nulla intaccato la fisionomia della Scuola, rimasta scuola d’indirizzo specifico.  

Questo è oggi l’Istituto che continua a svolgere una pregevole funzione formativa sul piano culturale 

e sociale, adeguandosi alle esigenze della modernità, facendo propri i nuovi modelli culturali, aziendali, 

guardando alle figure professionali emergenti, alle mutate metodologie d’impresa, recependo i nuovi 

indirizzi di studio e adeguando ad essi le metodiche d’insegnamento; promuovendo tirocini e stage 

aziendali, aprendosi, quindi, alla cultura dell’innovazione e ai sistemi dell’alternanza Scuola-Lavoro. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Riferimento normativo art. n°17, comma 1, del d.lgl. 62 del 13 aprile 2017 

-O.M. n.54 del 26 marzo 2026 

Entro il 15 maggio 2026 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d. lgs. 62/2017, 

un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i 

criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, anche in ordine alla predisposizione 

della seconda prova di cui all’articolo 20, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe 

ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì 

evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di 

valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica. Il documento indica inoltre: 

1. Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni 

fornite dal Garante per la protezione dei dati personali degli studenti nei documenti scolastici 

con nota 21 marzo 2017, prot. 10719.  

2. Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle 

iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, al FSL (ex PCTO), agli 

stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti 

nell’ambito dell’insegnamento di Educazione civica, nonché alla partecipazione studentesca ai 

sensi dello Statuto. Prima dell’elaborazione del testo definitivo del documento, i consigli di 

classe possono consultare, per eventuali proposte e osservazioni, la componente studentesca 

e quella dei genitori. 

3.  Per le classi articolate e per i corsi destinati a studenti provenienti da più classi, il documento 

del consiglio di classe è comprensivo della documentazione relativa ai gruppi componenti. 
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QUADRO ORARIO 

 

AREA COMUNE 

 

 

 Scienze integrate (Fisica) 3 3  

 Scienze integrate (Chimica) 3 3 

 Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 3 

 Tecnologie informatiche 3  

 Geografia  1  

 Scienze e tecnologie applicate **  3 

Totale ore settimanali di attività e insegnamenti di indirizzo 12 12 

Totale ore settimanali d’insegnamento 33 32 

 

  

 

 

 

     DISCIPLINE 
1° biennio 2° biennio 5° anno 

 1ª 2ª      3ª 4ª 5ª 

 Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

 Storia 2 2 2 2 2 

 Lingua inglese 3 3 3 3 3 

 Matematica 4 4 3 3 3 

 Diritto ed economia 2 2 
 

 Scienze integrate (Scienza della Terra e Biologia) 2 2 

 Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

 Religione Cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali di attività e insegnamenti 

generali 
20 20 15 15 15 
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                                                                 AREA DI INDIRIZZO   

ARTICOLAZIONE: "PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI" 

 
DISCIPLINE 

 

2° biennio Monoennio  

3ª      4ª    5ª  

1.   Produzioni animali 3 3 2 

2.   Produzioni vegetali 5 4 4 

3.   Trasformazione dei prodotti 2 3 3 

4.   Economia, estimo, marketing e legislazione 3 2 3 

5.   Genio rurale 3      2  

6.   Biotecnologie agrarie 
 

2 3 

7.   Gestione dell'ambiente e del territorio  2 

Totale ore settimanali di attività e insegnamenti di indirizzo 17 17 17 

Totale ore settimanali di attività e insegnamenti generali 15 15 15 

Totale ore settimanali d’insegnamento 32 32 32 
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Art: PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI 
 

DISCIPLINA 

 

DOCENTE 
CLASSE 

CONTINUITA’ 

TERZO   QUARTO   QUINTO 

SAFFIOTI LUCIANA SCIENZE MOTORIE 5A X       X X 

SCANDINARO CARMELA RELIGIONE 5A X X X 

GULLI’ CINZIA ITALIANO 5A X X X 

GULLI’ CINZIA STORIA 5A X X X 

RUSSO DAMARIS  

MATEMATICA E 

COMPLEMENTI DI 

MATEMATICA 

5A - - X 

TOSCANO FRANCESCA INGLESE 5A X X X 

FERRARA ANGELO ANTONIO 
GESTIONE DELL’AMBIENTE E 

DEL TERRITORIO 
5A - - X 

MINNITI VANESSA PRODUZIONI ANIMALI 5A - - X 

FERRARA ANGELO ANTONIO PRODUZIONI VEGETALI 5A - - X 

PREVITERA ROSARIO  
TRASFORMAZIONE DEI 

PRODOTTI 
5A - x X 

MINNITI VANESSA BIOTECNOLOGIE AGRARIE 5A - - X 

MARANDO FRANCESCO 

DOMENICO 

ECONOMIA, ESTIMO E 

MARKETING 
5A - X X 

MINNITI GIUSEPPINA ITP 5A - - X 

GARIPOLI ALESSIA ITP 5A - - X 
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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 5^ sez. A 

 

  

N° COGNOME E NOME 
CLASSE DI PROVENIENZA 

O 
TITOLO DI STUDIO 

1   

2                     

3                     

4                     

5                     

6                      

7    

8                      

9    
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PROFILO DELLA CLASSE 

 

- INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE- 

La classe 5^A dell’Istituto Tecnico Agrario è composta interamente dagli studenti dell’anno 

precedente. Nello specifico è formata da 9 alunni, (9 maschi), 2 alunni sono residenti nel comune di 

Palmi, gli altri, provenendo da paesi limitrofi, risultano pendolari.  

La classe allo stato attuale risulta eterogenea all’interno della quale è possibile distinguere due fasce 

di livello. Alcuni alunni presentano una preparazione di base discreta e capacità di comprensione e 

rielaborazione più che sufficiente, adeguato senso di responsabilità e di autonomia, impegno ed 

interesse quasi costante; l’altra parte della classe, con capacità modeste ha raggiunto una 

preparazione di base sufficiente o quasi e ha dimostrato un impegno e un interesse discontinui o 

settoriali e alcuni non hanno raggiunto pienamente gli obiettivi minimi in qualche disciplina. 

Per quanto riguarda l’ambiente di provenienza, esso appare eterogeneo tuttavia il tessuto 

socioeconomico di provenienza non è dissimile, si riscontrano ovviamente aspetti comportamentali e 

relazionali differenti da parte degli alunni, sia nei rapporti con l’Istituzione scolastica, sia anche nei 

rapporti interpersonali tra gli stessi ragazzi. 

 Gli allievi hanno seguito un corso di studi non completamente regolare e la loro fisionomia è quella di 

una comunità articolata che nel corso del quinquennio è riuscita a raggiungere una maggiore 

omogeneità ed intesa e maturato un discreto livello di coesione e socializzazione. Nel corso del 

secondo biennio e nel quinto anno la storia di questa classe è stata caratterizzata dall’avvicendarsi di 

alcuni docenti in particolare quest’anno sono subentrati i docenti di Produzioni Animali, Biotecnologie 

Agrarie e Matematica. Questo conseguente alternarsi di docenti ha condizionato il regolare processo 

di insegnamento/apprendimento, abitudini ed equilibri, in quanto gli alunni hanno dovuto rapportarsi 

a impostazioni metodologiche differenti.  Ciò nonostante, i discenti si sono dimostrati quasi sin 

dall’inizio disponibili verso i nuovi docenti e a stabilire un proficuo rapporto di lavoro in un ambiente 

tranquillo e sereno. 

Nell’attuazione della didattica, i docenti oltre alla lezione tradizionale hanno utilizzato Classroom e 

strumenti multimediali di vario genere. 

Si è poi cercato, laddove possibile, di privilegiare discussioni e lavori di ricerca ed elaborazione 

personale per stimolare l’autonomia dei ragazzi anche in vista dell’esame finale. 

Durante l’anno scolastico il comportamento è stato quasi sempre corretto nei confronti degli 

insegnanti, così come il rispetto del regolamento e degli impegni scolastici (verifiche e interrogazioni 

programmate).  

La classe ha saputo affrontare negli anni, con sensibilità, situazioni e momenti difficili che hanno 

contribuito a farli crescere ed acquisire una maggiore consapevolezza di sé e del proprio rapporto con 

gli altri. In queste occasioni hanno cercato il confronto con i propri insegnanti creando un positivo 

clima di dialogo. 

 

Frequenza – La frequenza alle lezioni è stata regolare con la maggior parte degli alunni sotto il 15% 

delle ore di assenza, solo un paio di casi hanno superato tale soglia senza però superare il limite del 

monte ore consentito. 
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La partecipazione alla vita scolastica per quanto riguarda le attività svolte nell’azienda della scuola, 

quali esercitazioni pratiche ed attività extracurriculari è stata buona; la partecipazione alle lezioni 

teoriche è stata discreta.  

Partecipazione delle famiglie - Nel corso del triennio la partecipazione delle famiglie si è concentrata 

soprattutto nei colloqui pomeridiani, ai quali hanno partecipato i genitori della maggior parte degli 

alunni. Sempre attenta, comunque, è risultata la partecipazione delle famiglie alle vicende della classe. 

 

*Si dà atto che, ai sensi della normativa vigente, D.Lgs. 62/2017, art. 14, al gruppo classe sono stati assegnati 

n.2 candidati esterni, i quali sono stati regolarmente inseriti nelle procedure d’esame previo superamento 

degli esami preliminari, volti all’accertamento della preparazione e dell’idoneità. Per tali candidati, la 

commissione d’esame farà riferimento ai medesimi programmi disciplinari della classe, allegati al presente 

Documento, in quanto conformi al percorso di studi da loro sostenuto e verificato in sede di esame 

preliminare.  

N. COGNOME  NOME 

1  

 

 

 

2  
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TRAGUARDI DI COMPETENZA COMUNI A TUTTI 

A conclusione dei percorsi degli istituti tecnici, gli studenti - attraverso lo studio, le esperienze operative di laboratorio 

e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la valorizzazione della loro creatività ed 

autonomia – sono in grado di:  

−Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti 

e ispirare i propri comportamenti personali e sociali;  

−Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, critico e 

responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente;  

−Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari 

contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;  

−Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi 

agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico 

ed economico;  

−Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le 

strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo;  

− Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale 

sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;  

− Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e 

contesti di studio e di lavoro;  

− Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione;  

− Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 

strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;  

− Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare in modo efficace 

la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo;  

− Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storicoculturale ed etica, nella 

consapevolezza della storicità dei saperi;  

− Utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali;  

− Riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle 

conclusioni che vi afferiscono;  

− Padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica;  

− Possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la comprensione delle 

discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate;  

− Collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee, della cultura, 

delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche;  

− Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; 

 − Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, 

alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;  

−Utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e migliorative, in 

relazione ai campi di propria competenza;  

− Cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere 

responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale;  

− Saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo;  

− Analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori, 

al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale;  

− Essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e culturale a 

livello locale, nazionale e comunitario. 

SPECIFICHE di INDIRIZZO 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, conoscono le tematiche 

relative ai macrofenomeni economico-aziendali, nazionali ed internazionali, alla normativa civilistica e fiscale, ai sistemi aziendali, 
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anche con riferimento alla previsione, organizzazione, conduzione e controllo della gestione, agli strumenti di marketing, ai 

prodotti/servizi turistici.  
In particolare, sono in grado di:  

- analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti 

individuali e collettivi in chiave economica;  

- riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali attraverso le categorie di sintesi fornite 

dall’economia e dal diritto;  

- riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione locale/globale;  

- analizzare, con l’ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e sociali; - orientarsi nella normativa 

pubblicistica, civilistica e fiscale;  

- intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione e controllo di gestione;  

- utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti;  

- distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per individuare soluzioni ottimali;  

- agire nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo adeguamento organizzativo e 

tecnologico;  

- elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a strumenti informatici e software gestionali;  

- analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali acquisiti. 
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SUSSIDI DIDATTICI, TECNOLOGIE E MATERIALI  

 

● Libri di testo  

● Altri manuali alternativi a quelli in adozione 

● Testi di approfondimento 

● Dizionari 

● Appunti e dispense 

● Strumenti multimediali, sussidi audiovisivi e digitali: oltre a quelli eventualmente già in uso da 

parte di singoli docenti, Classroom (per condivisione di materiali e approfondimenti). 
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ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI 

 

La scuola ha offerto altre opportunità di carattere culturale e formativo a cui gli allievi hanno 

partecipato, traendone motivo di arricchimento personale e professionale.  

Alcuni alunni hanno partecipato a corsi formativi con certificazione, validi anche come attività di 

Formazione scuola-lavoro (FSL) 

 

 

ATTIVITA’ INTERDISCIPLINARI 

 

 

AREA 

 

DESCRIZIONE 

 

ORIENTAMENTO 

 

-Università Mediterranea di Reggio Calabria - Open day dipartimento 

di Agraria. 

-SALONE DELLO STUDENTE –29 NOVEMBRE 2025  

- Workshops Università ECAMPUS 

- Attività di Orientamento e Motivazionale a cura dell’Università 

Mediterranea di Reggio Calabria 

 

SOCIALI/CULTURALI 

 

- “AGRARIA IN FESTA” – MERCATINI DI NATALE sede Istituto 

Agrario 

-Corso di formazione di primo soccorso “La vita è una cosa 

meravigliosa, proteggiamola insieme” Rizziconi 17 aprile 2026 

-Progetto Policoro – la disoccupazione giovanile; imprenditorialità 

giovanile. 

 

SPECIFICHE 

D’INDIRIZZO/ 

STAGE/TIROCINI 

-Messa a dimora albero presso l’Azienda Agraria di Palmi- 

Piantumazione albero della pace per Gaza  

- Convegno APICOLTURA E Miele di Calabria – 26 marzo 2026 

-Progetto VIVI E SCOPRI LA CALABRIA (V.V.) – 09/12/2025 al 

13/12/2025 (visita Azienda Callipo; Frantoio Mafrica; Monardo 

Dolciaria; Fattoria della Piana). 

-Azienda vitivinicola “Caparra e Siciliani” -Cirò Marina (KR) 

-Azienda Casearia Vannulo -SALERNO 

-Azienda Amarelli (Liquirizia) – Rossano (CS) 
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-Uscita Didattica/attività FSL presso CASEIFICIO IL “CASARO” – 

DELIANUOVA  

-Uscita Didattica presso FATTORIA DIDATTICA CARATOZZOLO – C/da 

Campo 2, Pellegrina di Bagnara Cal 

-“Giornata della Biodiversità” – Cittadella Regionale CATANZARO 
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RIFERIMENTI MODALITA’ DI SVOLGIMENTO  

Prove d’esame 2025-2026 

 

L’esame di Stato torna alla normalità dopo la fase pandemica vissuta negli scorsi anni, tornando a 

quanto previsto dalla normativa vigente. 

Sono previste due prove scritte a carattere nazionale e un colloquio orale. 

Un’importante novità è rappresentata dal fatto che lo svolgimento delle prove INVALSI è requisito di 

ammissione all’esame, ma i risultati delle prove standardizzate non influiranno sugli esiti dell’Esame 

di Stato. 

Lo svolgimento dei FSL (Formazione scuola lavoro), costituisce requisito di ammissione all’Esame. 

 

 

I voti per le prove saranno così suddivisi: 

● 20 punti per la prima prova; 
● 20 per la seconda; 
● 20 per il colloquio orale 

  

https://www.studenti.it/prima-prova.html
https://www.studenti.it/seconda-prova-maturita.html
https://www.studenti.it/esame-orale-maturita.html
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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO 

 

Il credito scolastico è assegnato dal consiglio di classe in sede di scrutinio finale.  

Per il corrente anno scolastico il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di quaranta punti. I 

consigli di classe attribuiscono il credito sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017.  

2. I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe 

concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si avvalgono 

di tale insegnamento. Analogamente, i docenti delle attività didattiche e formative alternative 

all’insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di 

classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si 

avvalgono di tale insegnamento. 

 3. Il consiglio di classe tiene conto, altresì, degli elementi conoscitivi preventivamente forniti da 

eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui si avvale l’istituzione scolastica per le attività di ampliamento 

e potenziamento dell’offerta formativa. 

 

   Tabella in quarantesimi allegata al D. lgs. 62/2017 

Il credito scolastico inerente all’anno in corso, previa la valutazione di attinenza da parte del 

Consiglio di classe, sarà applicato nell’intervallo previsto dalla banda di oscillazione ed è assegnato 

sulla base dei criteri individuati dal Collegio dei docenti. 
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ALUNNO Credito totale terzo e quarto 

anno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CANDIDATI ESTERNI 

ALUNNO Credito totale terzo e quarto 

anno 
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Prima prova scritta (Articolo 19) 

Ai sensi dell’art. 17, co. 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della lingua italiana o 

della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e 

critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito 

artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico.  

La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica di competenze diverse, in 

particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico- Ministero dell’istruzione 22 

argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato. Le tracce sono elaborate nel rispetto del 

quadro di riferimento allegato al D.M. 21 novembre 2019, 1095. 

Per quanto concerne le griglie di valutazione si evidenzia che, per la prima prova scritta, sono stati definiti 

indicatori generali che si riferiscono a tutte le tipologie testuali e indicatori specifici di cui tener conto 

nell'attribuzione del punteggio per le diverse tipologie. 
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 IIS EINAUDI – ALVARO    
DIPARTIMENTO UMANISTICO    

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA    
Candidato ____________________________________ Classe ____________                            

TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo letterario)  

Candidato   

Macro-indicatori   Indicatori   Livelli di prestazione   Punteggi   Voto    
analitico  

Padronanza Linguistica   
  

   
Ricchezza e padronanza 
lessicale. Correttezza 
grammaticale    
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della    
punteggiatura   

Ortografia 
Punteggiatura   
Morfologia e sintassi  

Controllo insufficiente   1    

Controllo 
sufficiente/Discreto  

2    

Controllo buono/ottimo   3    

Registro linguistico 
e lessico  

Inadeguato,    
improprietà lessicali 
gravi e frequenti  

2    

Adeguato; scelte    
lessicali semplici e/o 
talvolta generiche  

3    

Appropriato; scelte    
lessicali corrette e    
pertinenti   

4    

Appropriato e specifico, 
proprietà, ricchezza e 
varietà lessicale   

5    

Coerenza e 
coesione testuale   

Carente   1    

Semplice, ma adeguata  2    

Coerente e coesa  3    

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza 
testuale.  
  
  
  

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
Espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali   

Comprensione 
del testo   

Inadeguata   1    

Adeguata e coerente   2    

Completa e corretta   3    

Analisi del testo   Confusa/parziale   1    

  Adeguata e lineare   2    

Approfondita e puntuale  
  

   

3    

Interpretazione    
complessiva,    
approfondimenti    
personali e/o    

Inadeguati   1    

Adeguati, pertinenti e 
organici  

2    
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creatività   Approfonditi, pertinenti, 
organici, articolati e/o 
originali.  

3    

   Totale /Ventesimi  

  
  
  
 
  
  

IIS EINAUDI – ALVARO    
DIPARTIMENTO UMANISTICO    

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA    
Candidato ___________________________________ Classe ______  

TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo)  

Candidato   

Macro-indicatori   Indicatori   Livelli di prestazione   Punteggi   Voto    
Analitico  

Padronanza Linguistica    
  

Ricchezza e padronanza 
lessicale. Correttezza 
grammaticale    
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della    
punteggiatura   

Ortografia   
Punteggiatura   
Morfologia e 
sintassi  

Controllo insufficiente   1    

Controllo 
sufficiente/discreto   

2    

Controllo buono/ottimo   3    

Registro 
linguistico e 
lessico  

Inadeguato,    
improprietà lessicali gravi 
e frequenti  

2    

Adeguato; scelte    
lessicali semplici e/o 
talvolta generiche  

3    

Appropriato; scelte    
lessicali corrette e pertinenti   

4    

Appropriato e specifico, 
proprietà, ricchezza e varietà 
lessicale   

5    

Coerenza e 
coesione 
testuale   

Carente   1    

Semplice, ma adeguata   2    

Coerente e coesa  3    

Individuazione corretta di 
tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto   
  

Aderenze alle 
consegne   

Inadeguata   1    

Adeguata e coerente   2    

Completa e corretta   3    
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Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti   

Capacità di 
analisi e utilizzo 
delle fonti  

Confusa/parziale   1    

  
  
  
  
  
  

Capacità di 
argomentare e di    
rielaborare. 
Capacità creativa  

Adeguata e lineare   2    

Approfondita e puntuale   3    

Inadeguate   1    

Adeguati, pertinenti e 
organici  

2    

Approfondite,    
pertinenti, organici,    
articolati e/o originali.  

3    

   Totale /Ventesimi  

  
  
  
  
  

IIS EINAUDI – ALVARO    
DIPARTIMENTO UMANISTICO    

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA    
Candidato _____________________________ Classe ______________            

TIPOLOGIA C (Analisi e produzione di un testo argomentativo)  

Candidato   

Macro-indicatori   Indicatori   Livelli di prestazione   Punteggi   Voto    
analitico  

Padronanza Linguistica   
  

   
Ricchezza e padronanza 
lessicale. Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della    
punteggiatura   

Ortografia   
Punteggiatura   
Morfologia e 
sintassi  

Controllo insufficiente   1    

Controllo 
sufficiente/Discreto   

2    

Controllo buono/ottimo   3    

Registro 
linguistico e 
lessico  

Inadeguato, improprietà 
lessicali gravi e frequenti  

2    

Adeguato; scelte lessicali 
semplici e/o talvolta 
generiche  

3    

Appropriato; scelte lessicali 
corrette e pertinenti   

4    

Appropriato e specifico, 
proprietà, ricchezza e 
varietà lessicale   

5    

Coerenza e 
coesione 
testuale   

Carente   1    

Semplice, ma adeguata  2    
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Coerente e coesa  3    

  

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella    
Elaborazione  

  

Conoscenza e    
comprensione    
dell’argomento   

Inadeguata   1    

Adeguata e coerente   2    

Completa e corretta   3    

Sviluppo ordinato e    
lineare dell’esposizione   

Capacità di 
sviluppare in modo 
esauriente e 
pertinente la 
traccia  

Confusa/parziale   1    

Adeguata e lineare   2    

Approfondita e puntuale   3    

Correttezza e    
articolazione delle    
conoscenze e dei    
riferimenti culturali   

Capacità di    
rielaborazione 
critica e personale 
delle    
proprie conoscenze.   

Inadeguata   1    

Adeguata, pertinente e 
organica  

2    

Approfondita, pertinente, 
organica, articolata e/o 
originale.  

3    

      

   Totale /Ventesimi  
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Seconda prova scritta (Articolo 20) 

1. La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, co. 4 del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica o 

scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una o più discipline 

caratterizzanti il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze 

attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo.  

2. Per l’anno scolastico 2025/2026, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi 

di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali del vigente ordinamento, sono individuate dal 

D.M. n.13 del 29 gennaio 2026. 

3.La disciplina oggetto di seconda prova individuata per l’articolazione “Produzione e trasformazione” 

(ITPT) è Produzioni Vegetali. 

4. Le caratteristiche della seconda prova scritta sono indicate nei quadri di riferimento adottati con 

D.M. 769 del 2018, i quali contengono struttura e caratteristiche della prova d’esame, nonché, per 

ciascuna disciplina caratterizzante, i nuclei tematici fondamentali e gli obiettivi della prova, la griglia 

di valutazione, in ventesimi, i cui indicatori saranno declinati in descrittori a cura delle commissioni.  

La durata della seconda prova è prevista nei quadri di riferimento allegati al D.M. n. 769 del 2018.  
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ESAMI DI STATO A.S. 2025-2026 

INDIRIZZO CORSO: AGRARIA, AGROALIMENTARE, AGROINDUSTRIA    

 ARTICOLAZIONE “Produzioni e Trasformazioni” ITPT 

             DISCIPLINA PRODUZIONI VEGETALI 

STUDENTE __________________________________    CLASSE________                             

 

 

 

 

Indicatori Livelli Descrittori  
LIVELLO VALUTAZIONE 

Punti 

(centesimi) 

Padronanza 

delle 

conoscenze 

disciplinari 

relative ai 

nuclei fondanti 

della disciplina. 

 

1 ● Non conosce i processi produttivi e 
trasformativi citati nel testo  

 
 

• NON 

RAGGIUNTO 
0 - 5 

…...... 

2 
● Conosce i processi produttivi e 

trasformativi citati nel testo in modo 
superficiale e frammentario  

 • BASE 
 

6 - 12 

3 
● Conosce i processi produttivi e 

trasformativi citati nel testo in modo 

adeguato 

 • INTERMEDIO 
 

13 - 19 

4 
● Conosce i processi produttivi e 

trasformativi citati nel testo in modo 
approfondito 

 • AVANZATO 

 

20 - 25 

Padronanza 
delle 

competenze 
tecnico-

professionali 

specifiche di 
indirizzo 

rispetto agli 
obiettivi della 

prova, con 
particolare 
riferimento 

all’analisi e 
comprensione 

dei casi e/o 
delle 

situazioni 

problematiche 
proposte e 

alle 
metodologie 

utilizzate 
nella loro 

risoluzione.  

 

1 

● Non riesce ad analizzare le specifiche di 
progetto ed a comprendere l’obiettivo da 
raggiungere 

● Imposta la soluzione di massima con 
schemi a blocchi e considerazioni 
scarsamente comprensibili 

● Non entra mai nel dettaglio della 
soluzione del problema  

 

• NON 

RAGGIUNTO 
 

 

 

 

 

• BASE 
 

 

 

 

 

• INTERMEDIO 
 

 

 

 

 

• AVANZATO 
 

0 –10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

…...... 

 

2 

● Riesce ad analizzare solo parzialmente le 
specifiche di progetto e a comprendere 
l’obiettivo da raggiungere 

● Imposta la soluzione di massima con 
schemi a blocchi e considerazioni solo 
parzialmente adeguate al contesto 

● Solo occasionalmente entra nel dettaglio 
della soluzione del problema    

11–20 

3 

● Analizza completamente, anche se in 
modo non critico, le specifiche di progetto 
e comprende l’obiettivo da raggiungere 

● Imposta la soluzione di massima con 
schemi a blocchi e considerazioni 

adeguate al contesto 
● Entra nel dettaglio della soluzione del 

problema     

21–30 

4 

● Analizza in modo completo e critico le 
specifiche di progetto e comprende 
l’obiettivo da raggiungere 

● Imposta la soluzione di massima con 
schemi a blocchi e considerazioni 

adeguate ed ottimali 
● Entra nel dettaglio della soluzione del 

problema analizzando anche i minimi 
dettagli  

31– 40 



26 

 

Tabella di conversione centesimi/ventesimi 

       

Punteggio 2^ prova: _____  /20        

 

IL PRESIDENTE        

                                                                                                                                                                   I COMMISSARI 

 

Completezza nello 

svolgimento della 
traccia, 

coerenza/correttezz

a dei risultati e degli 
elaborati tecnici  

1 

● Non raggiunge risultati corretti 
● Non descrive i risultati ottenuti in modo 

efficace  
● Non esplicita alcuna spiegazione del 

procedimento seguito 

 

• NON 

RAGGIUNTO 
 

 

• BASE 
 

 

 

• INTERMEDIO 
 

 

 

• AVANZATO 

0 –4 

...... 

 

2 

● Raggiunge qualche risultato corretto 
● Non esplicita in modo efficace i risultati 
● Fornisce solo occasionalmente una 

spiegazione del procedimento seguito  

5– 10 

3 

● Raggiunge in gran parte risultati 
corretti 

● Esplicita in modo efficace la maggior 
parte dei risultati 

● Fornisce una spiegazione del 
procedimento seguito  

11– 16 

4 

● Raggiunge risultati corretti 
● Esplicita tutti i risultati in modo efficace  
● Fornisce una spiegazione chiara del 

procedimento seguito  

17– 20 

Capacità di 
argomentare, di 

collegare e di 
sintetizzare le 

informazioni in 

modo chiaro ed 
esauriente, 

utilizzando con 
pertinenza i diversi 

linguaggi specifici.  
 

1 

● Non analizza mai criticamente i 
risultati ottenuti 

● Non utilizza un linguaggio tecnico 
adeguato 

  

• NON 

RAGGIUNTO 
 

 

• BASE 
 

 

• INTERMEDIO 
 

 

• AVANZATO 

0 –3 

...... 

 

2 

● Non sempre analizza criticamente i 
risultati ottenuti 

● Non utilizza sempre un linguaggio 
tecnico adeguato 

4–7 

3 

● Analizza criticamente i risultati ottenuti 
● Utilizza un linguaggio tecnico 

adeguato, ma con qualche 
imprecisione 

8– 11 

4 

● Analizza criticamente e 
dettagliatamente i risultati ottenuti   

● Utilizza un linguaggio tecnico 
adeguato e conforme alla normativa 

vigente   

12–15 

PUNTEGGIO  

In centesimi 

 

 

 

 

......

. 

 

centesi

mi 

0-

5 

6-

10 

11

-

15 

16

-

20 

21

-

25 

26

-

30 

31

-

35 

36

-

40 

41

-

45 

46

-

50 

51

-

55 

56

-

60 

61

-

65 

66

-

70 

71

-

75 

76

-

80 

81

-

85 

86

-

90 

91

-

95 

96-

100 

ventesi

mi 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 
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VALUTAZIONE PROVE SCRITTE 

1. La commissione/classe è tenuta a iniziare la correzione e valutazione delle prove scritte al termine 

della seconda prova, dedicando un numero di giorni congruo rispetto al numero dei candidati da 

esaminare.  

2. La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna prova 

scritta, per un totale di quaranta punti.  

3. Il punteggio attribuito a ciascuna prova scritta è pubblicato per tutti i candidati, ivi compresi i 

candidati con DSA che abbiano sostenuto prove orali sostitutive delle prove scritte in lingua 

straniera e i candidati Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno 

scolastico 2025/2026. Il Ministro dell’istruzione e del merito 28 con disabilità che abbiano 

sostenuto gli esami con prove relative al percorso didattico differenziato, tramite affissione di 

tabelloni presso l’istituzione scolastica sede della commissione/classe, nonché, distintamente per 

ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui 

accedono gli studenti della classe di riferimento, almeno due giorni prima della data fissata per 

l’inizio dello svolgimento dei colloqui. Vanno esclusi dal computo le domeniche e i giorni festivi 

intermedi.  

4. Ai sensi dell’art. 16, comma 6, del d. lgs. n. 62 del 2017, le commissioni possono procedere alla 

correzione delle prove scritte operando per aree disciplinari.  
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PERCORSO TRIENNALE FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (EX PCTO) 

 

Il decreto-legge 9 settembre 2025, n. 127 segna una svolta per l’alternanza tra scuola e mondo del 

lavoro, introducendo una ridenominazione strategica che ha l’ambizione di restituire dignità 

pedagogica a un percorso formativo spesso sottovalutato. 

La nuova denominazione non rappresenta un semplice restyling lessicale, ma risponde a una precisa 

scelta di indirizzo culturale e pedagogico. L’intervento mira a “restituire ai percorsi per le competenze 

trasversali e per l’orientamento una piena dignità educativa, un’identità comunicativa chiara e una 

funzione formativa solida, ancorata alla realtà e ai bisogni concreti degli studenti”. 

Il termine “Formazione Scuola-Lavoro” recupera una dicitura chiara e immediatamente 

riconoscibile, capace di evidenziare con immediatezza la finalità educativa dei percorsi. La scelta si 

muove nel solco della continuità con il dettato originario dell’alternanza scuola-lavoro, rispettando al 

contempo le evoluzioni normative intervenute nel tempo. 

Il provvedimento chiarisce esplicitamente che rimangono fermi tutti gli obblighi di attivazione, i 

contenuti formativi, gli obiettivi generali e le finalità educative previsti dalla normativa vigente. La 

riforma non tocca dunque la sostanza pedagogica dei percorsi, che continuano a rappresentare uno 

strumento privilegiato per l’acquisizione di competenze trasversali e per l’orientamento degli 

studenti verso scelte consapevoli per il futuro. 

Essa si rivolge in modo comprensibile a tutti gli attori coinvolti: studenti, famiglie, scuole, imprese, 

enti del terzo settore e pubbliche amministrazioni. L’obiettivo dichiarato è quello di consolidare 

la dimensione orientativa dei percorsi e la crescita delle competenze trasversali negli studi superiori. 

Il decreto, inoltre, stabilisce che la nuova denominazione sostituisce automaticamente quella 

precedente in tutti i documenti e provvedimenti normativi, garantendo uniformità terminologica 

nell’intero sistema scolastico nazionale. 

La ridenominazione si colloca in linea con le dichiarazioni conclusive dei Ministri dell’Istruzione del 

G7 di Trieste del 2024, nelle quali è stata ribadita l’importanza del ruolo della scuola nel preparare le 

studentesse e gli studenti al mercato del lavoro e delle professioni. Il provvedimento sottolinea come 

la missione educativa debba necessariamente includere la capacità di orientare i giovani verso scelte 

efficaci e responsabili nel mondo professionale. 

 
Finalità ed obiettivi generali 

I percorsi di Formazione Scuola Lavoro costituiscono uno strumento metodologico efficace finalizzato 

a favorire la valutazione di competenze acquisite in contesti e/o progetti anche di carattere 

extracurricolare e connessi alla partecipazione ad eventi ed iniziative. 
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Articolazione e modalità di svolgimento del colloquio d’esame 

 

 

Ordinanza Ministeriale n. 54/26 

 

Il colloquio è disciplinato dall’articolo 17, comma 9, del d.lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 

conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 

(PECUP). A tal fine la commissione d’esame tiene conto anche delle informazioni contenute nel 

Curriculum della studentessa e dello studente di cui all’articolo 1, comma 30, della legge 13 luglio 

2015, n. 107. Il colloquio si svolge sulle quattro discipline individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 

lettera b), del d.m. 13/2026, al fine di verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri di 

ciascuna disciplina, la capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite e di argomentare in 

modo critico e personale, nonché il grado di responsabilità e maturità raggiunto. Esso concorre alla 

valutazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze del candidato, nonché del grado di 

maturazione personale, di autonomia e di responsabilità raggiunto al termine del percorso di studio, 

anche tenuto conto dell’impegno dimostrato nell’ambito scolastico e in altre attività coerenti con il 

percorso di studio, nonché del grado di responsabilità o dell’impegno evidenziati in azioni 

particolarmente meritevoli – documentate nel Curriculum della studentessa e dello studente - in una 

prospettiva di sviluppo integrale della persona. 

Il colloquio ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e 

personale, anche alla luce delle informazioni contenute nel Curriculum della studentessa e dello 

studente. Il colloquio prosegue con la proposta di domande e approfondimenti sulle quattro discipline 

di cui all’art. 1, co.1, lettera b), del d.m. 13/2026, al fine di evidenziare il grado di responsabilità e 

maturità raggiunto dal candidato in ordine all’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle 

singole discipline e alla capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite per argomentare in 

maniera critica e personale. Nel corso del colloquio il candidato analizza criticamente e correla al 

percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le 

esperienze svolte nell’ambito delle attività di formazione scuola-lavoro o dell’apprendistato di primo 

livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato. 

Inoltre, il colloquio verifica le competenze di educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, 

e alle linee guida di cui al decreto ministeriale 7 settembre 2024, n. 183, come definite nel curricolo 

d’istituto e previste dalle Esame di maturità per l’anno scolastico 2025/2026. Infine, nell’ambito del 
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colloquio, viene effettuata la discussione degli elaborati relativi alle prove scritte. La commissione cura 

l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il coinvolgimento delle diverse discipline, 

valorizzandone soprattutto i nuclei tematici fondamentali e la dimensione pluridisciplinare e 

interdisciplinare. Nella conduzione del colloquio, la commissione tiene conto del percorso didattico 

effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare 

le metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di 

personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni 

nazionali per i licei e delle Linee guida per gli istituti tecnici e professionali. 
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Il Consiglio di Classe, tenuto in debito conto, la inderogabile necessità, di trasmettere sicurezza e serenità 

agli allievi e di qualificare le prove in relazione allo specifico indirizzo del corso di studio ha proceduto alla 

progettazione di simulazioni delle prove d’esame. 

 

SCHEDA INFORMATIVA RELATIVA ALLE PROVE SIMULATE 

 

SIMULAZIONI DELLA PRIMA PROVA D’ESAME  

N° 1 

Secondo le indicazioni prove ministeriali 

Docente Prof.ssa Gullì Cinzia  

Data simulazione 13 maggio 2026 

 

N° 1 SIMULAZIONI DELLA SECONDA PROVA D’ESAME  

N° 1 

Secondo i QdR d’indirizzo 

 ART. PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI disciplina: PRODUZIONI VEGETALI 

Docente Prof. Ferrara Angelo Antonio 

Data Simulazione 14 maggio 2026 

 

SIMULAZIONE COLLOQUIO 

Secondo O.M. 54 del 2026 

Data programmata: Fine maggio 

 

Gli elaborati prodotti dagli allievi vengono consegnati alla Scuola a disposizione della Commissione. 
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EDUCAZIONE CIVICA 

 

IL Consiglio di classe ha elaborato le UDA per l’insegnamento di educazione civica. La stesura dell’UDA è 

coerente con le linee guida e con le tematiche individuate nel curricolo trasversale dell’Educazione Civica 

L’itinerario didattico si è sviluppato nell’arco dell’intero anno scolastico attraverso un’azione 

interdisciplinare strutturata sulla base di tematiche e contenuti concordati all’interno del Consiglio di 

Classe prevedendo l’utilizzo di 33 ore. Gli interventi sono stati registrati sul registro elettronico. 

UDA UN MONDO VIVIBILE  

Tema “La Transizione Ecologica, strumento contro l’inquinamento atmosferico e il riscaldamento 

globale” 

L’UDA si ripropone di far sviluppare agli studenti competenze relative alla transizione ecologica e 
sostenibilità ambientale. Sono state affrontate le tematiche relative all'economia green e alla transizione 
energetica. Pertanto, attraverso la promozione delle diverse fasi dell’Uda si è inteso accompagnare gli 
studenti in un percorso critico e di elaborazione personale sul tema della transizione ecologica ponendosi 
come obiettivo la costruzione di un nuovo sistema economico, culturale e sociale su scala globale che 
rispetti i criteri di sostenibilità ambientale e rispetto del pianeta. 
 

OBIETTIVI EDUCATIVI 
 

1. Conoscenze dei temi proposti (minime, essenziali, esaurienti e complete) 
2. Capacità dell’alunno di rielaborarle e metterle in relazione tra loro e con altre conoscenze (con 

difficoltà, in modo autonomo, con difficoltà supportato dal docente, facilmente supportato dal 
docente, autonomamente). 

3. Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative 
nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali. 

4. Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità. 
 

COMPETENZE OBIETTIVO 

Competenze di indirizzo 
n. 1 - Determinare i fabbisogni in modelli agro ecologici. 

n.2 - Collaborare alle attività di verifica, regolazione e collaudo, secondo la normativa vigente. 

Competenze di area generale 

n. 3 - Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 

interagire in diversi ambiti e contesti di lavoro. 

n. 4 - Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile, della tutela e delle eccellenze produttive del 

paese. 

Competenza n.8 di Educazione Civica 

Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabili 

 

Competenza n.13 di Educazione Civica 
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Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela e delle identità e delle eccellenze 

produttive del Paese. 

UDA: UN MONDO VIVIBILE 

Disciplina Periodo scolastico ore Argomento 

Religione 2° Quadrimestre 
    3 La difesa dell’ambiente nelle diverse 

religioni 

Lingua e Letteratura Italiana 1° e 2° Quadrimestre 
    3 l.Calvino “La nuvola di smog” 

Storia 1°e 2° Quadrimestre 
    3 Hiroshima e Nagasaki 

Lingua Inglese 2 ° Quadrimestre 
    3 Green economy and sustainability 

Scienze Motorie e Sportive 1° e 2° Quadrimestre 

    3 L’importanza dell’aria pulita durante 
l'attività fisica. Gli agenti patogeni inquinanti 
causa di patologie all’apparato respiratorio. 
Sport all’aperto. 
          

Produzioni Animali  2° Quadrimestre 

    3 L’impiego di sottoprodotti agricoli 
nell’alimentazione del bestiame come 
obiettivo per il raggiungimento di 
un’economia circolare e di uno sviluppo 
sostenibile; i principali obiettivi dell’Agenda 
2030. 
 

Biotecnologie agrarie  2°Quadrimestre 

 
    3 

Esempi applicativi di mezzi di lotta 
biotecnologici e di lotta integrata per ridurre 
l’impiego di agrofarmaci nel trattamento 
delle fitopatie. 

Produzioni vegetali  2° Quadrimestre  

    3 Impianti arborei per la protezione del 
territorio dalle problematiche legate ai 
cambiamenti climatici. 
Pratiche complete per la transizione: 
inerbimento permanente, gestione dei 
sottoprodotti; irrigazione intelligente. 

Trasformazione dei prodotti 2° Quadrimestre 

    3 L’utilizzo dei sottoprodotti lungo le filiere,  il 

risparmio idrico e le emissioni climalteranti 

Gestione dell’Ambiente e del 
territorio 

2° Quadrimestre  
    3 Riforestazione, afforestazione e tutela delle 

foreste esistenti. 

Economia, Estimo e Marketing 1° Quadrimestre 
    3 Generalità ed i tre pilastri della transizione 

ecologica  -   Uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari 

Matematica 2° Quadrimestre 

    4 Dati e previsioni: come  interpretare 

informazioni corrette o errate anche nel 

confronto con altre fonti e rappresentarli con 

diversi grafici.  

                                                                  TOTALE ORE NELL’ANNO SCOLASTICO: 37 
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COMPETENZE DIGITALI ACQUISITE 

 

 

TRAGUARDI DI COMPETENZA 

 

 

ESPERIENZE EFFETTUATE NEL CORSO 

DELL’ANNO 

 

DISCIPLINE IMPLICATE 

Padroneggiano i principali S.O. per 

PC 

Hanno usato Windows e le applicazioni 

Microsoft Office 

TUTTE 

Sanno utilizzare la Videoscrittura Hanno utilizzano la videoscrittura 

Sanno utilizzare un Foglio di Calcolo Raramente utilizzato 

Sanno utilizzare calcolatrici 

scientifiche e/o grafiche 

Raramente utilizzate 

Padroneggiano i linguaggi 

ipertestuali, alla base della 

navigazione Internet 

Sanno gestire i linguaggi ipertestuali 

Sanno operare con i principali 

Motori di Ricerca riconoscendo 

l’attendibilità delle fonti 

Utilizzano con disinvoltura i motori di 

ricerca ma non sempre riconoscono 

l’attendibilità delle fonti 

Sanno presentare contenuti e temi 

studiati in Video-Presentazioni e 

supporti Multimediali 

Hanno prodotto presentazioni con 

PowerPoint 

Sanno creare e utilizzare blog  raramente utilizzato 

Sanno utilizzare una piattaforma e- 

learning 

Hanno utilizzato una piattaforma 

didattica:  

● hanno utilizzato la piattaforma 

didattica per le attività di 

condivisione materiali  

https://classroom.google.com/ 

 

Conoscono i riferimenti utili per 

l’utilizzo dei programmi di 

impaginazione editoriale 

Utilizzati da alcuni alunni 

 

 

 

https://classroom.google.com/
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● Allegato n. 1: Schede informative delle singole discipline. 

● Allegato n°2: griglie di correzione  

● Allegato esterno: Prove Simulate (tracce ed elaborati) 

 

  

ALLEGATI 
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Allegato n. 1 

Schede informative relative alle Discipline 

 

 

Articolazione 

Produzioni e Trasformazioni 

 

 
 

 

 

1. ITALIANO  

2. STORIA  

3. MATEMATICA 

4. INGLESE   

5. SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

6. GESTIONE DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO 

7. TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 

8. PRODUZIONI VEGETALI 

9. PRODUZIONI ANIMALI 

10. RELIGIONE 

11. ECONOMIA, ESTIMO E MARKETING 

12. BIOTECNOLOGIE AGRARIE 

 

 

 

 

Nell’articolazione “Produzioni e Trasformazioni” vengono approfondite le problematiche collegate 

all’organizzazione delle produzioni animali e vegetali, alle trasformazioni e alla commercializzazione dei 

relativi prodotti, all’utilizzazione delle biotecnologie. 
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A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Agraria, Agroalimentare e 

Agroindustria” nell’articolazione “Produzioni e trasformazioni” consegue i risultati di apprendimento di 

seguito specificati in termini di competenze: 

      1. Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali. 

      2. Organizzare attività produttive ecocompatibili.  

      3. Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e 

assicurando tracciabilità e sicurezza. 

     4. Rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi produttivi. 

     5. Elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto ambientale. 

     6. Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle attività 

agricole. 

     7. Intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti le situazioni 

ambientali e territoriali. 

     8. Realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati 

alle caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell’ambiente. 

I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli studenti di 

inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all’università, al sistema dell’istruzione e 

formazione tecnica superiore, nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l’accesso agli albi delle 

professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia. 
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                                                                          LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  

Libro di testo adottato: B. Panebianco-M. Gineprini- S. Seminara Vivere la letteratura. Dal secondo Ottocento ad oggi.  

Volume 3 Editore Zanichelli 

Ore di lezione effettuate dal 16 Settembre al 15 Maggio n°109  di cui 3 dedicate all’insegnamento di Educazione Civica.  

                                                                           PECUP 

• Padroneggia gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l'interazione comunicativa verbale in vari 
contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 
 
•Riconosce le linee inerenti la storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e si orienta agevolmente fra testi 
e autori fondamentali della letteratura, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed 
economico. 
 
• Stabilisce collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia 
ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 
 
• Individua ed utilizza le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie 
espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 
 
• Legge, comprende ed interpreta testi scritti di vario tipo. 
 
 •Produce testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 
 
 •Legge in rapporto a diversi scopi, riconosce la gerarchia delle informazioni e sa organizzarle e rielaborare; ricerca e valuta 

le fonti e le confronta con più interpretazioni critiche. 

• Identifica periodi, linee di sviluppo della cultura letteraria e artistica italiana, nonché gli autori e le opere fondamentali 

del patrimonio culturale italiano e internazionale. 

 •Contestualizza testi e opere letterarie e artistiche di differenti epoche e realtà territoriali in rapporto alla tradizione. 

culturale italiana e di altri popoli. 

• Produce autonomamente testi coerenti, coesi e aderenti alla traccia, usa in modo appropriato ed efficace 

l’argomentazione, realizzando forme diverse di scrittura in rapporto all’uso, alle funzioni, alla situazione comunicativa.  

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

● sa comunicare in lingua madre 

● sa individuare collegamenti e relazioni 

● sa acquisire e interpretare l’informazione 

● sa valutare l’attendibilità delle fonti 

● sa distinguere tra fatti e opinioni. 

•Partecipa a conversazioni e interagisce nella discussione in maniera adeguata sia agli interlocutori sia al contesto. 

• Esprime opinioni e valutazioni in modo appropriato e opportunamente argomenta. 

• Produce testi scritti per riferire, descrivere ed argomentare, riflettendo sulle caratteristiche formali dei testi prodotti; ha 

raggiunto un buon livello di padronanza linguistica e di capacità di sintesi e di rielaborazione. 

• E’ consapevole del funzionamento della lingua italiana nei suoi aspetti grammaticali, testuali, sociolinguistici, 

psicolinguistici e pragmatici. 

• Legge e comprende testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di 

ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale. 
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• Riconosce le linee fondamentali della Storia della Letteratura italiana, anche con riferimenti alla letteratura europea. 

• Possiede un metodo di analisi dei testi con gli strumenti indispensabili: l’analisi linguistica, stilistica e retorica, 

l’intertestualità e la relazione tra temi e generi letterari. 

• Riconosce rapporti e stabilisce raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne. 

•Utilizza le nuove tecnologie per fare ricerche, approfondire argomenti. 

                                                                      U D A 

Dal Naturalismo di Zola agli scrittori veristi. 

Positivismo, Realismo, Naturalismo, Verismo. Le tecniche narrative del metodo sperimentale di Zola. 

Giovanni Verga: Profilo biografico e letterario. La “morale dell’ostrica “I Malavoglia- Mastro Don Gesualdo, I Malavoglia” 

La presentazione dei Malavoglia, L’addio di ‘Ntoni; “Mastro Don Gesualdo” L’addio alla roba e la morte. 

•Dal Simbolismo al Decadentismo.  Il Decadentismo europeo e quello italiano. Simbolismo, panismo, superomismo, 

estetismo. IL romanzo decadente. Il dandy. La Scapigliatura. 

•Giovanni Pascoli: profilo biografico e letterario. Myricae Il fanciullino I Canti di Castelvecchio. “Il fanciullino” È dentro di 

noi un fanciullino; I Canti di Castelvecchio  Il Gelsomino notturno-“Myricae” X Agosto Lavandare - Novembre. 

• Gabriele D’Annunzio: Profilo biografico e letterario.  I romanzi del superuomo.Il trionfo della morte Il Piacere “Alcyone” I 

Pastori. La pioggia nel pineto; “Il Piacere” Il Ritratto di Andrea Sperelli. 

La crisi dell’io e delle certezze. La crisi del romanzo tra Ottocento e Novecento. 

 •Italo Svevo: profilo biografico e letterario. Una vita, Senilità La Coscienza di Zeno. “La Coscienza di Zeno” Lo schiaffo del 

padre”; Il Dottor S; “Senilità” Emilio e Angiolina. 

 •Luigi Pirandello: profilo biografico e letterario. Il linguaggio e lo stile. Vita e forma.  Il tema della maschera; La poetica 

dell’umorismo. La follia. I romanzi e il teatro. Le novelle e i romanzi della fase verista. Il Fu Mattia Pascal.  La scissione tra il 

corpo e l’anima” .”Mattia dinanzi alla sua tomba”. Uno, nessuno e centomila. “Il naso di Vitangelo Moscarda”. Enrico IV la 

recita nella recita.   

La poesia italiana tra le due guerre. G. Ungaretti E. Montale. U.Saba. I poeti della nostra coscienza. 

L’Ermetismo Caratteri generali. I contenuti e le forme della poesia ermetica.  

Giuseppe Ungaretti: profilo biografico e letterario. L’esperienza della guerra. L’allegria Sentimento del tempo.  “L’Allegria” 

Soldati.  San Martino del Carso. I fiumi. 

  E. Montale. Profilo biografico Profilo Letterario La poetica e il correlativo oggettivo. Ossi di seppia Le Occasioni. La bufera 

e altro. “Ossi di seppia” : Meriggiare pallido e assorto. “Cigola la carrucola nel pozzo,  “Le Occasioni “ La casa dei doganieri” 

 U.Saba : Profilo biografico e  letterario La poetica Il Canzoniere “Trieste” “Mio padre è stato per me << l’assassino>>”. 

La narrativa italiana del secondo dopoguerra: I caratteri fondamentali del Neorealismo- La letteratura come 

testimonianza. Primo Levi Se questo è un uomo -I romanzi sull’esperienza dei lager.  

 

Simulazione di Prima prova somministrata ed effettuata nella giornata del 13 maggio 2026. 

 

 

Dopo il 15 maggio verranno presumibilmente affrontati i seguenti argomenti.   

L. Sciascia: Profilo biografico e letterario. Il giorno della civetta. “La legge dello Stato e la mafia” 

Educazione Civica 
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UDA Un mondo vivibile Tema La transizione ecologica, strumento contro l’inquinamento atmosferico ed il riscaldamento 

globale. Contenuti specifici I. Calvino “La nuvola di smog” Lettura, commento e analisi dell’opera. 

 

ATTIVITA’ e METODOLOGIE  

Lezione frontale- Lettura e analisi diretta dei testi- Schematizzazioni e sintesi concettuali-- Dialogo didattico - Cooperative 

learning. Uso della Lim. Computer. 

    modalità didattica tradizionale 

 Uso della piattaforma Google Classroom. G. Suite. Predisposizione di materiale studio e trasmissione attraverso l’uso 

delle piattaforme digitali, uso di tutte le funzioni del Registro Elettronico. 

                                                   

                                                             CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

Gli strumenti di valutazione sono stati l’interrogazione-colloquio per l’orale, elaborati secondo varie tipologie per lo scritto: 

sono state proposte tracce di analisi del testo (Tipologia A) Analisi e produzione di un testo argomentativo (Tipologia B) e 

riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità. (Tipologia C). E’ stata somministrata una 

prova simulata (1° Prova Esame di Stato) test e questionari. La valutazione ha tenuto principalmente conto delle 

conoscenze, competenze, capacità acquisite in relazione agli obiettivi previsti. Un attento esame è stato altresì rivolto ai 

fattori che concorrono alla valutazione complessiva dell’alunno ovvero l’impegno dimostrato, i progressi rispetto ai livelli 

di partenza, la partecipazione, i livelli di maturazione, di inserimento e comportamento sociale raggiunti.                                                                  

                                                             RELAZIONE CONCLUSIVA DELLA CLASSE 

La classe 5 A è attualmente costituita da 9 alunni tutti frequentanti l’indirizzo Produzioni e Trasformazioni..  A livello 

culturale la classe si presenta suddivisa in due fasce diversificate per impegno, partecipazione e competenze.  Al primo 

gruppo, di numero molto limitato appartengono allievi che hanno quasi sempre  affrontato in modo diligente lo studio e le 

proposte didattiche della disciplina, anche se sovente si sono mostrati timorosi dinanzi situazioni di apprendimento nuove 

e non sempre attivi e propositivi, nella partecipazione e nel confronto, pervenendo ad un discreto livello di conoscenze Al 

secondo gruppo, che risulta più numeroso, appartengono quegli alunni che in parte pur impegnandosi, raggiungono un 

profitto che non va oltre la sufficienza e in parte, per scarso impegno , non sono stati in grado di mettere a punto un metodo 

rigoroso ed efficace e quindi ,di sanare alcune lacune di base e uno studio ancora eccessivamente mnemonico che produce 

apprendimenti meccanici e poco consapevole. Il comportamento è nel complesso accettabile .Regolare risulta essere la 

frequenza. 

 Prof.ssa Gullì Cinzia 
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                                                                                                      STORIA 

Libro di testo adottato: S. Paolucci-S. Giuseppina- Nostra Storia Il nostro Presente Il Novecento e oggi Volume 3 
Zanichelli. 
Ore di lezione effettuate dal 16 Settembre al 15 Maggio n° 47  di cui 3 dedicate all’insegnamento di Educazione Civica. 

                                                                               PECUP 

•È capace di utilizzare quando appreso nei più diversi contesti, per analizzare e risolvere diversi tipi di problemi. 

•Possiede gli strumenti concettuali e metodologici che consentono di comprendere e affrontare situazioni tipiche di un 

mondo sempre più globalizzato. 

•Ha maturato la capacità di individuare priorità, valutare i vincoli e le possibilità esistenti, fare progetti e verificare i 

risultati delle sue azioni. 

•È capace di collaborare con gli altri per conseguire finalità collettive, e di assumersi le proprie responsabilità. 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

•Possiede gli strumenti logici, operativi, comunicativi, che gli consentono di comprendere e di intervenire a livello locale, 

nazionale e internazionale, sentendosi cittadino italiano, europeo e del mondo. 

È capace di acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta, valutandone l’attendibilità e l’utilità, e di 

confrontare tra loro diverse interpretazioni dei medesimi eventi. 

È capace di assumere posizioni originali di fronte ai problemi, e di agire in base a decisioni autonome.  

Sa riconoscere gli effetti negativi dei condizionamenti dovuti all’ambiente e liberarsene, al fine di superare le situazioni 

di svantaggio culturale e di favorire il massimo sviluppo di sé stesso e degli altri grazie alla partecipazione ai valori della 

convivenza civile. 

E’ cosciente di abitare una società multietnica e multiculturale, in cui il dialogo consente di superare gli attriti e di 

inaugurare una crescita comune. 

È consapevole del senso del lavoro dello storico e dell’apprendimento della storia, in quanto indispensabile per la vita 

sociale e l’esistenza in generale. 

Comprende il lessico e la metodologia storica, cogliendone la differenza con quello delle altre discipline. 

Riporta gli eventi storici e le interpretazioni storiografiche in modo lineare, corretto e convincente sotto il profilo 

argomentativo, prendendo posizione rispetto a esse, oralmente e per iscritto. 

Individua le analogie e le differenze nella storia sia in dimensione diacronica (attraverso il confronto fra le diverse 

epoche) sia in dimensione sincronica (attraverso il paragone fra varie aree geografiche e culturali), cogliendo il passato 

come preparatorio al presente, e il presente come aperto al futuro. 

Analizza fonti storiche di vario genere, contestualizzandole nel periodo e nell’ambiente socio-politico-economico in cui 

sono state prodotte. 

Ha maturato un metodo di studio che gli consente di apprendere e selezionare le informazioni essenziali, affinando la 

propria capacità metacognitiva, metaemotiva e di autovalutazione. 

E’ in grado di lavorare in gruppo e di utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per sintetizzare, 

approfondire, fare ricerca e condividere i suoi risultati. 
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U D A 

IL primo Novecento. La società di massa. 

Le illusioni della Bella Epoque. Imperialismi e nazionalismi. 

L’Età giolittiana. I caratteri dell’età giolittiana.  I governi di Giolitti. Il doppio volto di Giolitti. 

L’Europa e l’Italia alla vigilia della Prima guerra mondiale. 

Verso una grande guerra mondiale.  La Prima guerra mondiale. Cause e inizio della guerra. L’Italia in guerra: interventisti 

e pacifisti. Da guerra di movimento a guerra di posizione. L’inferno delle trincee. Il Patto di Londra Dalla svolta del 1917 

alla conclusione del conflitto. I trattati di Versailles. La vittoria mutilata. L’epidemia di spagnola. I problemi del 

dopoguerra. 

 La Rivoluzione d’ottobre e lo Stalinismo. L’impero russo nel XIX secolo.  La fine degli zar. I soviet. Lenin e le Tesi di aprile. 

Il comunismo di guerra. La nascita dell’URSS. Dalla NEP ai piani quinquennali. L’URSS di Stalin. 

Il primo dopoguerra e i regimi totalitari. Il dopoguerra in Germania. La fine dell’impero e la Repubblica 

socialdemocratica. La crisi economica e il “putsch “di Monaco. La nascita dei “fasci di combattimento”. Lo squadrismo 

fascista. L’avvento del fascismo. La crisi del dopoguerra in Italia. Il biennio rosso. La marcia su Roma. L’Italia fascista. Il 

concordato con la Chiesa cattolica. L’antifascismo e il tribunale speciale. 

La crisi del 29 e le sue conseguenze. Gli Stati Uniti e il crollo della Borsa di Wall Street. Roosevelt e il New Deal. 

Conseguenze e della crisi economica sul resto del mondo e sull’Europa.  

Il nazismo: La repubblica di Weimar. La fine della Repubblica di Weimar. Hitler e la presa del potere: incendio del 

Reichstag. Persecuzioni delle opposizioni. La notte dei lunghi coltelli. La persecuzione degli ebrei.  Il mito della razza 

ariana e la notte dei cristalli. Le leggi razziali.  

La Seconda guerra mondiale. 1939-1940: L’illusione della guerra lampo. L’invasione della Polonia. La non belligeranza 

dell’Italia fino al 1940. Le svolte della guerra. Il dominio nazista in Europa. La Resistenza In Italia. L’ultima fase del 

conflitto. 

Il secondo dopoguerra e la guerra fredda. Il processo di Norimberga. Il piano Marshall. Il Comecon. Nato e il Patto di 

Varsavia. La Repubblica. La Costituzione della Repubblica italiana.  La decolonizzazione. Le origini della guerra fredda. La 

fine della guerra fredda. 

Dopo il 15 Maggio verranno presumibilmente affrontati i seguenti argomenti: 

La politica italiana dall’occupazione americana fino agli anni di piombo (cenni). 

ED. Civica 

UDA Un mondo vivibile Tema La transizione ecologica, strumento contro l’inquinamento atmosferico ed il riscaldamento 

globale. Contenuti specifici:  Hiroshima e Nagasaki.  

                                                          ATTIVITA’ E METODOLOGIE   

Lezione frontale- Lettura e analisi diretta dei testi- Schematizzazioni e sintesi concettuali-- Dialogo didattico - 

Cooperative learning. Uso della Lim Computer. 

 modalità didattica tradizionale 

Uso della piattaforma Google Classroom. G. Suite. Predisposizione di materiale studio e trasmissione attraverso l’uso 

delle piattaforme digitali, uso di tutte le funzioni del Registro Elettronico. 
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     CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

Gli strumenti di valutazione sono stati l’interrogazione-colloquio per l’orale. La valutazione ha tenuto principalmente 

conto delle conoscenze, competenze, capacità acquisite in relazione agli obiettivi previsti. Un attento esame è stato 

altresì rivolto ai fattori che concorrono alla valutazione complessiva dell’alunno ovvero l’impegno dimostrato, i progressi 

rispetto ai livelli di partenza, la partecipazione, i livelli di maturazione, di inserimento e comportamento sociale raggiunti.                                                                 

                                                           RELAZIONE CONCLUSIVA DELLA CLASSE 

La classe 5 A è attualmente costituita da 9 alunni tutti frequentanti l’indirizzo Produzioni e Trasformazioni. A 

livello culturale la classe si presenta suddivisa in due fasce diversificate per impegno, partecipazione e 

competenze.  Al primo gruppo, di numero molto limitato appartengono allievi che hanno quasi sempre  

affrontato in modo diligente lo studio e le proposte didattiche della disciplina, anche se sovente si sono mostrati 

timorosi dinanzi situazioni di apprendimento nuove e non sempre attivi e propositivi, nella partecipazione e nel 

confronto pervenendo ad un discreto livello di conoscenze Al secondo gruppo, che risulta più numeroso, 

appartengono quegli alunni che in parte pur impegnandosi, raggiungono un profitto che non va oltre la 

sufficienza e in parte, per scarso impegno , non sono stati in grado di mettere a punto un metodo rigoroso ed 

efficace e quindi ,di sanare alcune lacune di base e uno studio ancora eccessivamente mnemonico che produce 

apprendimenti meccanici e poco consapevole.  

  Prof.ssa Gullì Cinzia 
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                           SCHEDA DISCIPLINA: MATEMATICA                               

Docente: Damaris Russo  

Numero ore svolte: 78 (di cui 78 svolte da me) al 30 Aprile 2026. Si prevede di svolgerne 81 fino al 15 Maggio. 

Numero di ore di Educazione Civica: 4   

                                                                    PECUP 

La disciplina concorre a far conseguire, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, 
culturale e professionale:  

● padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica;  
● possedere gli strumenti matematici necessari per la comprensione delle discipline scientifiche e per 

poter operare nel campo delle scienze applicate;  
● collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee, della 

cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche  
Concorre in particolare al raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento espressi in termini di 

competenza: ● utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative;  
● utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 

problematiche, elaborando opportune soluzioni;  
● utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; 
● correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche 
negli specifici campi professionali di riferimento. 

 

  

 

                                                 Competenze chiave di cittadinanza  

● Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando 

varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in 

funzione  dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.  

● Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di 

lavoro, utilizzando le conoscenze apprese, definendo strategie di azione e verificando i risultati 

raggiunti. ● Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso e di complessità diversa, trasmessi 

utilizzando  linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti 

(cartacei,  informatici e multimediali) e rappresentare eventi, fenomeni, principi, ecc..  

● Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le 

proprie  e le altrui capacità.  

● Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale 

e  far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità 

comuni,  i limiti, le regole, le responsabilità.  

● Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le 

fonti  e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo 

il tipo di  problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.  

● Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare collegamenti e relazioni tra 

fenomeni,  eventi e concetti diversi.  

● Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta 

nei  diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, 

distinguendo  fatti e opinioni.  
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          U.D.A 

LE FUNZIONI  

Le funzioni e loro proprietà  

Le funzioni reali di variabili reale; funzioni polinomiali; funzioni razionali e irrazionali; funzione modulo; 

funzioni esponenziali e logaritmiche; funzioni periodiche. Domini e condizioni di esistenza.  

I LIMITI  

I limiti di funzioni, loro proprietà, il calcolo dei limiti e funzioni continue  

Definizione, proprietà di limiti convergenti e/o divergenti per variabili tendenti a valori   

finiti e/o infiniti, primi teoremi sui limiti, le operazioni sui limiti, le forme indeterminate, i  

limiti notevoli, funzioni continue e punti di discontinuità di una funzione, gli asintoti.  

GRAFICO PROBABILE DELLE FUNZIONI  

Rappresentazione sul piano cartesiano dello studio parziale di una funzione  

Dominio, intersezioni con gli assi cartesiani, intervalli di positività di una funzione, asintoti verticali, 

orizzontali e obliqui.  

*LE DERIVATE  

La derivata di una funzione e i teoremi del calcolo differenziale  

La derivata di una funzione, retta tangente al grafico di una funzione, le derivate   

fondamentali, i teoremi sul calcolo delle derivate.  

GLI ARGOMENTI CONTRASSEGNATI DAl SIMBOLO (*) SARANNO TRATTATI, EVENTUALMENTE, NEL 

MESE DI MAGGIO. 

 

 

L’articolazione dell’insegnamento di “Matematica” per il quinto anno in conoscenze e abilità è di seguito 

indicata: 

ABILITA’: funzioni polinomiali; funzioni razionali e irrazionali; funzioni esponenziali e logaritmiche; funzioni 

periodiche; continuità e limite di una funzione; limiti notevoli di funzioni; il numero e; concetto di derivata di 

una funzione; integrale definito e integrale indefinito. 

CONOSCENZE: Calcolare limiti di funzioni. Calcolare derivate di funzioni. Analizzare esempi di funzioni 

discontinue o non derivabili in qualche punto. Rappresentare in un piano cartesiano e studiare le funzioni. 

Descrivere le proprietà qualitative di una funzione e costruirne il grafico. Calcolare derivate di funzioni 

elementari.  

                                                               Attività e metodologie                     

Il lavoro sarà affrontato per unità didattiche, procedendo secondo le seguenti fasi: unità operativa,  verifica, 

recupero-rinforzo-arricchimento, unità operativa successiva. La metodologia sfrutta la  didattica della 

matematica volta al superamento delle difficoltà di apprendimento che  

permette ai ragazzi di raggiungere la consapevolezza delle proprie risorse e dei propri punti deboli  e/o forti, 

spiazzare l’attesa preconfezionata nei riguardi della matematica mettendo in crisi le  vecchie convinzioni, 

potenziare l'efficacia del metodo di studio e raggiungere obiettivi  
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disciplinari seguendo strategie innovative.  

Materiali e Strumenti  

Libro di testo, schede e/o questionari, eventualmente testi forniti dall’insegnante ed utilizzo della  LIM qualora 

possibile e di software quali Geogebra.                     

                                                

                                                        Criteri e modalità di valutazione 

VERIFICHE  

Saranno istituite un numero congruo di prove scritte atte a misurare le conoscenze e 

il grado di  acquisizione delle abilità di ogni singolo allievo che conterranno quesiti 

con diverso grado di  difficoltà in modo da consentire anche ai più fragili di 

affrontarne almeno alcuni. Le prove orali,  meno oggettive ma più flessibili, 

consentiranno di adattare il livello di difficoltà alle capacità  dell’allievo e 

diventeranno per tutta la classe momento di ripasso e di approfondimento.  

VALUTAZIONI  

La valutazione e quindi la verifica dell’acquisizione di tipo nozionistico-simbolico e del 

nuovo  linguaggio si attuerà attraverso domande e test che verranno valutati tenendo 

conto della  padronanza delle abilità di calcolo, della capacità di ragionamento e dei 

progressi raggiunti nella  rigorosità degli stessi. La valutazione finale terrà conto dei 

risultati delle verifiche, della  

partecipazione e dell’impegno dimostrati e dei progressi evidenziati rispetto alla situazione 

di partenza. Nello specifico verranno adottate le griglie valutative definite dal Dipartimento. 

 

 

Educazione civica (argomento trattato e ore svolte) 

DATI E PREVISIONI: come interpretare informazioni corrette o errate anche nel confronto con altre fonti e 

rappresentarli con diversi grafici.  

Durata: 4 h. 

Abilità: Interpretare, leggere e produrre grafici di vario tipo.  

Conoscenze: Rappresentazione dei dati con grafici di diverso tipo: istogramma, ideogramma, areogramma, 

diagramma cartesiano. 

                                                                                                                  Prof.ssa Russo Damaris  
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                                                                                LINGUA INGLESE 

                                                                                           PECUP              

⮚ Utilizza i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi 

ambiti e contesti di studio e di lavoro  

⮚ Stabilisce collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva 

interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 

⮚ Individua ed utilizza le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento 

alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete  

⮚ Utilizza le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare 

                                                        COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

⮚ Sa individuare collegamenti e relazioni 

⮚ Sa acquisire e interpretare l’informazione 

⮚ Sa valutare l’attendibilità delle fonti 

⮚ Sa distinguere tra fatti e opinioni 

 

⮚  Comprende testi riguardanti argomenti socio-culturali in particolare il settore di indirizzo 

⮚   Conosce lessico e fraseologia convenzionale per affrontare situazioni sociali e di lavoro 

⮚   Conosce aspetti socio-culturali dei Paesi anglofoni, riferiti in particolare al settore d’indirizzo 

⮚   Esprime le proprie opinioni con semplicità su argomenti generali, di studio e di lavoro  

⮚   Produce testi semplici su processi e situazioni relative al settore d’indirizzo  

⮚   Organizza, in modo semplice, il discorso nelle principali tipologie testuali, comprese quelle tecnico-

professionali 

                                                                     CONTENUTI DISCIPLINARI  

⮚ Crop production - Woody crops: trees, a huge resource for the ecosystem; fruit trees; citrus fruits and 

berries; the olive tree. Oil crops: olive tree growth and oil making. 

⮚ Viticulture – Terroir for viticulture in Italy: what is terroir?; the Italian register of national vines. Vineyard 

and vines: Italy, a great wine producer; types of grapes; grape hybrids and breeding. Pests and diseases: 

types of dangerous vine pests. How to take care of grapevines: seasons; pruning grapevines step by step; 

grafting; harvesting.  

 

⮚  Food and drink, processing and preservation - Dairy products: cheese, butter. Olive oil: quality and 

benefits; oil processing. Winemaking: equipment; fermentation; ageing process; wine production.  

 

 
                                             UDA EDUCAZIONE CIVICA: LA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

⮚ Green economy and sustainability: The green economy and the LCE. The green economy impact on 

agriculture. 

 

                                                               ORE DI LEZIONE EFFETTUATE  

Totale fino al 15/05/2026: 73 

 



51 

                                                                      METODOLOGIE/STRUMENTI 
Lezione frontale/dialogata - Cooperative learning - Uso L2   

Libro di testo: “Smart Farming” – V. Bianco, A. Gentile, H. Jenkins - Reda 

Fotocopie           

                                                                         VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

Verifica e valutazione sono stati considerati come fattori programmatici di misurazione del livello 

raggiunto e hanno dunque tenuto conto dei livelli di partenza dei singoli allievi. Esse hanno avuto per 

oggetto la competenza comunicativa e hanno preso in considerazione obiettivi specifici riferiti alle abilità 

linguistiche fondamentali: comprensione e produzione orale, comprensione e produzione scritta. Le 

verifiche sono state effettuate periodicamente, sia nel corso che alla fine di ogni unità/modulo di 

apprendimento, tramite le seguenti prove: 

⮚ orali: colloqui individuali ed esercitazioni in piccoli gruppi per verificare la correttezza dei suoni, la 

conoscenza dei contenuti, la capacità di comprenderli e di discuterne, la proprietà lessicale; prove 

soggettive di produzione orale e di ascolto - risposta a domande, dialogo, traduzione di lessico e frasi, 

breve descrizione, breve esposizione, lettura per verificare comprensione, pronuncia e intonazione; 

⮚ scritte: prove strutturate e semistrutturate, questionari, dettati, rielaborazione e produzione di dialoghi e 

testi, traduzioni, sentence completion, multiple choice, matching, cloze, gap filling, unscrambling / 

reordering, transformation; composizione guidata di un breve testo, completamento di un testo, risposte a 

domande di comprensione della lingua scritta o parlata. 

La verifica non è stata soltanto la registrazione di un risultato finale ma ha accompagnato l’attività didattica ed 

educativa in ogni sua fase. Essa è stata perciò formativa, in itinere, nel corso e alla fine di ogni unità di 

apprendimento, e sommativa, periodica, alla fine di ogni unità/modulo. Sintetizzata in voto numerico, ha 

espresso il livello complessivo raggiunto dall’alunno nell’ambito della materia e ha tenuto conto anche 

dell’attenzione, dell’interesse, della precisione negli impegni, della puntualità e disponibilità a collaborare 

nonché dei progressi rilevati rispetto alla situazione di partenza. 

                                                                                                                     Prof.ssa Toscano Francesca  
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  SCHEDA DISCIPLINA 

 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  

● Sa gestire esperienze motorie e sportive e possiede le abilità dei principali giochi e sport, 

dimostrando competenze tecnico –tattiche, di rispettare le regole e il ruolo arbitrale. 

● Pratica i valori del fair play, attiva relazioni positive rispettando le diversità e le 

caratteristiche personali nelle scelte strategiche per la realizzazione di un obiettivo comune. 

● Sviluppa il senso di lealtà e di una sana coscienza sportiva. 

● Sviluppa la socializzazione e la disponibilità alla collaborazione tra compagni. 

● Sa utilizzare gli aspetti comunicativi del movimento.  

● Conduce uno stile di vita attivo praticando attività motorie funzionali al proprio benessere. 

●  Applica i principi fondamentali delle norme igieniche e di prevenzione per la sicurezza e la 

salute.  

PECUP 
COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

 
Organizza il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie 
modalità di informazione e di formazione, anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie 
strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.  
• Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di 
studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e 
le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e 
verificando i risultati raggiunti. 
• Comunicare: 
- comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di 
complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) 
- rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati 
d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, 
ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 
multimediali). 
• Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 
valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo  
all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei 
diritti fondamentali degli altri.  
• Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita 
sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le 
opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 
• Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 
individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni 
utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.  
• Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni 
coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a 
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diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, 
individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura 
probabilistica. 
• Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente  
l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone 
l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 

ARGOMENTI TRATTATI 

 

● Consolidamento e potenziamento delle capacità condizionali (forza, resistenza, velocità)  

● Esercizio di sviluppo generale nelle varie stazioni 

● Esercizi a carico naturale 

● Esercizi di allungamento articolare (stretching) 

● Esercizi per la mobilizzazione articolare  

● Esercizi respiratori  

● Attività aerobica e anaerobica 

● Esercizi per il miglioramento della coordinazione generale  

● Giochi sportivi:  

❖ Pallavolo: fondamentali individuali (palleggio, bagher, battuta, attacco, muro)  

❖   fondamentali di squadra (ricezione, difesa); Arbitraggio  

❖ Calcio: regole, ruoli dei giocatori e dell’arbitro, fondamentali di attacco, fondamentali 

di difesa, falli, sanzioni. 

❖ Calcio-tennis: regolamento tecnico, struttura della squadra, caratteristiche di gioco. 

❖ Badminton(volano): impugnatura, postura, colpi (clear, drop, smash, servizio) 

❖ Atletica leggera: cenni storici; corsa, staffetta, salti, lanci, getto del peso. 

❖ Ping-pong: fondamentali (impugnatura, posizione di base, colpi. Tecniche di base dei 

colpi (dritto e rovescio) 

❖ Nuoto: acquaticità, stili, tuffi, salvamento. 

● L’apparato scheletrico, l’apparato muscolare, l’apparato respiratorio, l’apparato 

cardiocircolatorio. 

● I paramorfismi e dismorfismi 

● L’ alimentazione  

● Traumatologia e pronto soccorso 

● Il doping 

● Cenni teorici sport individuali e di squadra: Pallavolo, Pallacanestro, Calcio,  

● Educazione Civica: Sport ecologici da praticare all'aria aperta per allenarsi in modo 

sostenibile: corsa, pallavolo, orienteering, ciclismo. Le sostanze tossiche presenti nell’aria e i 

danni all’apparato cardiocircolatorio e respiratorio durante l’attività fisica.  

EDUCAZIONE CIVICA: “LA TRANSIZIONE ECOLOGICA”: 

● Gli sport all’aria aperta; conseguenze dell’inquinamento atmosferico sugli apparati del 

corpo umano. Rimedi. 
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ATTIVITA’ - MEZZI E METODOLOGIE  

● Lezione frontale. 

● Lavoro a gruppi. 

● Lavoro a squadre. 

● Esercizi individuali. 

● Osservazione sistematica. 

● Brain storming. 

● Lezione partecipata. 

● Cooperative learning. 

● Problem solving. 

● Peer tutoring. 

● Role playing. 

● Videolezioni. 

 
Le lezioni si svolgono prevalentemente negli spazi adibiti fuori dall’edificio scolastico, con ausilio di 
grandi e piccoli attrezzi. 
                                               

VALUTAZIONE 
La valutazione si effettua con osservazione sistematica, rivolgendo l’attenzione al comportamento 
effettivamente messo in atto, considerando le capacità motorie, il livello e le quantità delle abilità 
motorie, capacità cognitive ed elaborazione delle informazioni; comportamenti sociali. 
ORE DI LEZIONE EFFETTUATE AL 15/05/2026 N. 50, di cui 3 di Educazione Civica 
 

                                                                                                                    Prof.ssa Luciana Saffioti 
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DISCIPLINA: GESTIONE DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO 
Numero di ore settimanali 2 - Prof. Ferrara Angelo Antonio                       

PECUP 
- È in grado di identificare e descrivere le caratteristiche rilevanti di un contesto ambientale 

- È in grado di organizzare attività ecocompatibili. 

- Gestire attività produttive, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti assicurando 

tracciabilità e sicurezza. 

-Riesce ad individuare interventi concernenti la difesa del suolo, la prevenzione ambientale, la 

valorizzazione delle risorse naturali e della biodiversità. 

-Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo. 

-Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
●        Consapevolezza delle proprie capacità e dei propri punti deboli e li sa gestire 
●        sa individuare collegamenti e relazioni 
●        Si esprime utilizzando tutti i linguaggi disciplinari mediante i supporti vari 
●        sa acquisire e interpretare l’informazione 
●        sa valutare l’attendibilità delle fonti 
●        sa distinguere tra fatti e opinioni 
●         interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui    
capacità e gestendo la conflittualità 
●        agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali 
saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali 
●        utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, 
critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, anche ai fini 
dell’apprendimento permanente 
●         riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione 
e valorizzazione; 
COMPETENZE 
- Rilevare le strutture ambientali e territoriali.  
- Individuare le diverse attitudini territoriali attraverso il ricorso a idonei sistemi di classificazione.  
- Individuare interventi di difesa dell’ambiente e delle biodiversità.  
- Individuare e interpretare le normative ambientali e territoriali.  
- Attivare modalità di collaborazione con Enti e uffici territoriali  
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U.D.A 
I U.D.A – Il PAESAGGIO E LE SUE CARATTERISTICHE  
- Definizione paesaggistica di base 
- L’ecosistema e l’agroecosistema 
- I fattori della produzione dell’agroecosistema  
- g 
Gli strumenti di rilevamento (cenni) ed i sistemi informativi territoriali che utilizzano i GIS  
II U.D.A.  IL TERRITORIO E IL PAESAGGIO 
-          La società e il territorio 
-          Classificazione del territorio 
-          Le aree antropizzate 
-          Le aree integralmente protette 
III U.D.A.- LO SVILUPPO SOSTENIBILE  
- Concetto di sostenibilità  
- Il contributo dell’agricoltura alla sostenibilitaà: agricoltura integrata ed agricoltura biologica. 
DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 
IV U.D.A.  STRUMENTI PER LA GESTIONE DEL TERRITORIO 
-          La prevenzione dell’erosione idrica e del dissesto 
V U.D.A. DEGRADO E INQUINAMENTO 
-          Degrado ed inquinamento del suolo 
-          Erodibilità del suolo 
-          Dissesto idrogeologico 
-          Inquinamento dell’aria 
-          Inquinamento dell’acqua 
ATTIVITA’ TENICO-PRATICHE 
Per quanto riguarda le esercitazioni agrarie si è fatto affidamento all’azienda dell’istituto per seguire le 
normali pratiche agricole delle colture inserite nel programma da svolgere durante le lezioni teoriche. 
 

                                                               Attività e metodologie       

   Metodologie didattiche Lezione frontale partecipata, problem solving, lavori di gruppo, 
esercizi applicativi  
guidati, esercizi applicativi individuali, attività di laboratorio, 
attività di approfondimento. 

Materiali e strumenti Libro di testo, fotocopie, appunti lezione, materiale di ricerca, 
giornali e riviste scientifiche, sussidi audiovisivi e multimediali, 
laboratorio d’informatica, biblioteca scolastica. 

 

Criteri e modalità di valutazione 

Valutazione Verifica orale: Conoscenza degli argomenti trattati, utilizzo delle 
conoscenze, comprensione, esposizione, capacità di analisi e di 
sintesi. 
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Ed. Civica: La Transizione ecologica, n. 3 ore  

-Transizione ecologica: Riforestazione, 

afforestazione e tutela delle foreste esistenti). 

    Prof. Angelo Antonio Ferrara 
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                                                                  TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI  
   (Numero di ore settimanali: 3; numero di ore svolte fino al 15 Maggio: 78 di cui n. 3 ore di 
educazione civica)                                

                                                                    PECUP 
 Lo studente, al termine del percorso, è in grado di: 

● Comprendere e individuare le fasi produttive delle principali filiere agroalimentari 
● Conoscere le tematiche inerenti: tecnologie, diagrammi di flusso, haccp, qualità 
● Descrivere modalità di produzione/trasformazione compatibili con il risparmio energetico, 

idrico e di riduzione delle emissioni climalteranti e inquinanti in genere 
● Conoscere e individuare le produzioni identitarie, le produzioni biologiche, le produzioni a 

marchio di qualità 
● Conoscere l’evoluzione della normativa italiana e comunitaria di settore, anche rispetto alla 

biodiversità alimentare e ai principi di AGENDA 2030 
● Conoscere i principi inerenti alle certificazioni bio, dop, igp, stg e altri marchi collettivi 
● Interpretare disciplinari di produzione e comprenderne le regole  
● Utilizzare un linguaggio tecnico adeguato e applicare le conoscenze alla gestione produttiva  
● Conoscere l’importanza del Made in Italy e del raggiungimento degli obiettivi SDG (AGENDA 

2030) 

 

                                                 Competenze chiave di cittadinanza  
 
∙ IMPARARE A IMPARARE: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed 
utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione.  
∙ PROGETTARE: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio 
e di lavoro.  
∙ COMUNICARE: comprendere messaggi di genere diverso e di complessità diversa, mediante supporti 
diversi, o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, 
emozioni, utilizzando linguaggi diversi, diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti.  
∙ COLLABORARE E PARTECIPARE: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 
valorizzando le proprie e le altrui capacità e gestendo la conflittualità. 
 ∙ AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella 
vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui. 
 ∙ RISOLVERE PROBLEMI: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 
individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando dati, proponendo soluzioni. 
 ∙ INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: individuare e rappresentare collegamenti e relazioni tra 
fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello 
spazio e nel tempo.  
∙ ACQUISIRE E INTERPRETARE LE INFORMAZIONI: acquisire ed interpretare criticamente 
l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi. 
 

                                                          
 
 
 

U.D.A 
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MODULO N° 1 Titolo: Introduzione alla trasformazione   
agroalimentare di qualità 

                                                               Tempi: settembre 
o Definizioni 
o Tecnologia, qualità  
o Principali filiere regionali, nazionali, europee 

o Principi e evoluzioni di mercato per le principali filiere 

o Dazi e import/export di prodotti agroalimentari 

o Le filiere nutraceutiche e la nutraceutica del food 

o Certificazioni di qualità, marchi di qualità, marchi collettivi e novel food 
 

MODULO N° 2 Titolo: Marmellate e confetture; il miele 
Tempi: ottobre  

o Introduzione  

o Tecniche di lavorazione e produzione  

o Laboratorio 

MODULO N° 3 Titolo: La birra 

Tempi: novembre- dicembre 

       o Introduzione, mercato e storia 
o Metodi e tecnologie di produzione 
o Classificazione e commercializzazione 
o Laboratorio 

 
MODULO N° 4 Titolo: L’olio e la filiera olivicola-olearia 

Tempi: gennaio-febbraio 
       o Introduzione, mercato  e storia 

o Tecnologie di produzione e conservazione 

o Confezionamento ed etichettatura  

o Laboratorio 

 
MODULO N° 5 Titolo: Il vino e la filiera enologica 

Tempi: marzo- aprile  
o Introduzione, mercato  e storia 

o Tecnologie di produzione  

o Confezionamento ed etichettatura  

o Laboratorio 
 
Da svolgere dopo il 15 maggio n. 12 ore: 

MODULO N° 6 Titolo: Il latte e i formaggi 

Tempi: maggio-giugno 
 

o Introduzione e caratteristiche chimico-fisiche di latte e prodotti caseari 
o Tecnologie di produzione e conservazione 
o Etichettatura e confezionamento 
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                                                                Attività e metodologie                                             
 
 
 Metodologie didattiche: lezione frontale partecipata, problem solving, lavori di gruppo, esercizi 
applicativi guidati, esercizi applicativi individuali, attività di laboratorio, attività di approfondimento, 
video e documenti, visite e laboratori 
Materiali e strumenti: libro di testo, fotocopie, appunti lezione, materiale di ricerca, giornali e riviste 
scientifiche, sussidi audiovisivi e multimediali, laboratorio d’informatica. 
Tipo di verifiche: produzione orale effettuata con domande, colloqui, esercizi alla lavagna. 
Valutazione : produzione orale e scritta per verificare conoscenza degli argomenti trattati, utilizzo 
delle conoscenze, comprensione, esposizione, capacità di analisi e di sintesi. 
                                     
                                                        Criteri e modalità di valutazione 
La valutazione complessiva dello studente emergerà sia dal lavoro individuale, sia dal lavoro di gruppo 
Le prove orali, scritte e pratiche saranno valutate secondo i seguenti criteri: 
[Ritorno a capo del testo] 

● conoscenza degli argomenti nelle singole parti; 
● capacità di fare collegamenti con conoscenze acquisite negli anni precedenti (o con argomenti 

precedenti); 
● capacità di riferirsi a discipline affini. 

Verranno utilizzati come prove valide per l’orale anche test/questionari e saranno valutate secondo i 
seguenti criteri: 

● competenza nell’uso dei termini tecnico-scientifici; 
● elaborazione delle conoscenze; 
● capacità di riflessione; 
● capacità di utilizzo del tempo a disposizione, articolazione logica della risposta. 

Tali test/questionari saranno organizzati attraverso: 
● domande a risposta multipla; 
● domande vero/falso; 
● riconoscimento e completamento di schemi; 
● domande aperte. 

La valutazione numerica per tutte le classi va dal voto minimo di “2” al voto massimo di “10”. 
La parte pratica degli argomenti è trattata e verificata dall’ITP secondo le 
modalità ritenute  opportune avvalendosi degli strumenti a disposizione in sinergia col docente. 
 
Educazione civica (argomento trattato e ore svolte) 
L’utilizzo dei sottoprodotti lungo le filiere, il risparmio idrico e le emissioni climalteranti.                                                                                                                                                           
Numero ore svolte: 3. 

                                                                                                                      Prof. Previtera Rosario 
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                                               SCHEDA DISCIPLINA: PRODUZIONI VEGETALI      
(Numero di ore settimanali: 3; numero di ore svolte 68, da svolgere fino al 15 Maggio: )      

Docente: Ferrara Angelo Antonio 

Docente ITP: Garipoli Alessia 

                                                                    PECUP 
       La disciplina concorre a far conseguire i seguenti risultati di apprendimento:  

1. Risultati di Apprendimento (Competenze Professionali) 
 Gestire i sistemi produttivi vegetali: pianificare e gestire i cicli colturali delle principali specie agrarie 

(erbacee e arboree), ottimizzando le rese e la qualità dei prodotti.  
 Applicare tecniche di agricoltura sostenibile: operare scelte agronomiche nel rispetto della biodiversità e 

dei disciplinari di produzione biologica e integrata.  
 Gestire le risorse pedoclimatiche: analizzare le caratteristiche del terreno e del clima per individuare le 

specie e le varietà più idonee a uno specifico territorio.  
 Progettare impianti arborei: definire le scelte relative ai portinnesti, ai sesti d'impianto e alle forme di 

allevamento in funzione della meccanizzazione e della sostenibilità economica.  
 Gestire la difesa delle colture: identificare i principali patogeni e parassiti, definendo strategie di difesa 

(chimica, biologica o integrata) e metodi di protezione dalle avversità abiotiche (es. gelate tardive).  

2. Competenze Culturali e Scientifiche 

 Linguaggio Tecnico: Padroneggiare la terminologia scientifica e tecnica specifica del settore agricolo per 
comunicare efficacemente in contesti professionali.  

 Pensiero Razionale: Utilizzare metodi matematici e statistici per analizzare dati di produzione e parametri 
ambientali (pluviometria, temperature).  

 Innovazione Tecnologica: Valutare l'introduzione di innovazioni nel miglioramento genetico (selezione 
clonale, incroci) e nella meccanizzazione agricola.  

 

                                                 Competenze chiave di cittadinanza  

 IMPARARE A IMPARARE: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie 
fonti e varie modalità di informazione e di formazione.  

 PROGETTARE: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di 
lavoro.  

 COMUNICARE: comprendere messaggi di genere diverso e di complessità diversa, mediante supporti diversi, 
o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, emozioni, 
utilizzando linguaggi diversi, diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti.  

 COLLABORARE E PARTECIPARE: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le 
proprie e le altrui capacità e gestendo la conflittualità. 

 Sostenibilità Ambientale: Agire nel rispetto delle normative sulla tutela dell'ambiente e sulla gestione 
razionale delle risorse idriche e del suolo.  

 Sicurezza sul Lavoro: Organizzare le attività di campo e i cantieri di raccolta nel rispetto delle norme vigenti 
sulla sicurezza.  

 Orientamento al Territorio: Correlare le conoscenze tecniche alla valorizzazione dei prodotti tipici e delle 
tradizioni agricole locali.  

 

                                                                    U.D.A 
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I   Morfologia e fisiologia 

 Sistema radicale 

 Parte aerea 

 Fioritura e fecondazione 

 Accrescimento e maturazione dei frutti 

II  Propagazione ed impianto 
 Metodi di propagazione delle piante da frutto 

 Impianto del frutteto 

III Tecniche colturali 

 Aspetti generali 

 Gestione del terreno 

 Gestione del bilancio idrico 

 Gestione del bilancio nutrizionale  

 

IV Potatura e raccolta 
 Aspetti generali 

 Potatura di allevamento 

 Potatura di produzione 

 Qualità 

 Conservazione 

V  Colture arboree 

L’olivo 

 Importanza economica e diffusione 

 Descrizione morfologica 

 Fisiologia e fenologia del ciclo produttivo 

 Esigenze ambientali e pedologiche 

 Descrizione delle principali cultivar 

 Potatura 

 Tecnica colturale 

 Qualità e caratteristiche del prodotto 

La vite 

 Importanza economica e diffusione 

 Descrizione morfologica 

 Fisiologia e fenologia del ciclo produttivo 

 Esigenze ambientali e pedologiche 

 Descrizione delle principali cultivar 

Gli agrumi 

 Importanza economica e diffusione 

 Descrizione morfologica 

 Fisiologia e fenologia del ciclo produttivo 
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 Esigenze ambientali e pedologiche 

 Descrizione delle principali cultivar 

 Potatura 

Melo, pero e pesco (dopo il 15 maggio) 
– Importanza economica e diffusione 
– Classificazione botanica 
– Cicli e fasi fenologiche 
– Propagazione e portinnesti 
– Cultivar 
– Esigenze ambientali 
– Impianto 
– Forme di allevamento 
Cure colturali: gestione del suolo, potatura di produzione, concimazione, irrigazione 
– Raccolta 
– Difesa dalle avversità. 
 

                                                               Attività e metodologie               
 Metodologie didattiche: lezione frontale partecipata, problem solving, lavori di gruppo, esercizi applicativi guidati, 
esercizi applicativi individuali, attività di laboratorio, attività di approfondimento. 
 

Materiali e strumenti: libro di testo, fotocopie, appunti lezione, materiale di ricerca, giornali e riviste scientifiche, 
sussidi audiovisivi e multimediali, laboratorio d’informatica. 
 

Tipo di verifiche: produzione orale effettuata con domande, colloqui, esercizi alla lavagna. 
Valutazione : produzione orale per verificare conoscenza degli argomenti trattati, utilizzo delle conoscenze, 
comprensione, esposizione, capacità di analisi e di sintesi.                             
   

                                                
                                                        Criteri e modalità di valutazione 
La valutazione complessiva dello studente emergerà sia dal suo lavoro individuale che dalla sua partecipazione in 
classe. 
Le prove orali saranno valutate secondo i seguenti criteri: 
 

 

 conoscenza degli argomenti nelle singole parti; 
 capacità di fare collegamenti con conoscenze acquisite negli anni precedenti (o con argomenti precedenti); 
 capacità di riferirsi a discipline affini. 

 

Verranno utilizzati come prove valide per l’orale anche test/questionari e saranno valutate secondo i seguenti 
criteri: 
 competenza nell’uso dei termini tecnico-scientifici; 
 elaborazione delle conoscenze; 
 capacità di riflessione; 
 capacità di utilizzo del tempo a disposizione, articolazione logica della risposta. 

 

Tali test/questionari saranno organizzati attraverso: 
 domande a risposta multipla; 
 domande vero/falso; 
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 riconoscimento e completamento di schemi; 
 domande aperte. 

 

La valutazione numerica per tutte le classi va dal voto minimo di “2” al voto massimo di “10”. 
La parte pratica degli argomenti è trattata e verificata dall’ITP secondo le modalità  ritenute  opportune avvalendosi 
degli strumenti a disposizione  in sinergia col docente. 
 

Educazione civica (argomento trattato e ore svolte) 
La Transazione ecologica, n. 3 ore (Impianti arborei per la protezione del territorio dalle problematiche legate ai 
cambiamenti climatici -  

Pratiche complete per la transazione: inerbimento permanente, gestione dei sottoprodotti e irrigazione 
intelligente).                                                                                      

                                                                                                           Prof. Ferrara Angelo Antonio  
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                                                    SCHEDA DISCIPLINA: PRODUZIONI ANIMALI                          

N. di ore settimanali: 2 - ore svolte fino al 15 maggio: 58  

        PECUP 

∙ Lo studente, al termine del percorso, è in grado di: 

● Comprendere la fisiologia della nutrizione animale, con riferimento a monogastrici e 

poligastrici. 

● Conoscere le caratteristiche nutrizionali degli alimenti e valutarne la qualità. 

● Applicare i principi dell’alimentazione zootecnica in relazione ai fabbisogni delle diverse 

specie e fasi produttive. 

● Gestire l’alimentazione della bovina da latte e da carne, riconoscendo gli aspetti critici 

dell’allevamento. 

● Comprendere le principali malattie infettive e metaboliche e adottare misure di 

prevenzione e biosicurezza. 

● Conoscere le basi delle biotecnologie e della meccanizzazione applicate agli allevamenti. 

● Utilizzare un linguaggio tecnico appropriato e collegare aspetti produttivi, nutrizionali e 

sanitari. 

● Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per gestione 

dell’allevamento con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla 

tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

                                                          COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA  

∙ IMPARARE A IMPARARE: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed 

utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione.  

∙ PROGETTARE: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio 

e di lavoro.  

∙ COMUNICARE: comprendere messaggi di genere diverso e di complessità diversa, mediante 

supporti diversi, o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, 

atteggiamenti, emozioni, utilizzando linguaggi diversi, diverse conoscenze disciplinari, mediante 

diversi supporti.  

∙ COLLABORARE E PARTECIPARE: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 

valorizzando le proprie e le altrui capacità e gestendo la conflittualità. 

 ∙ AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella 

vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui. 

 ∙ RISOLVERE PROBLEMI: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 

individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando dati, proponendo soluzioni. 
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 ∙ INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: individuare e rappresentare collegamenti e relazioni 

tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello 

spazio e nel tempo.  

∙ ACQUISIRE E INTERPRETARE LE INFORMAZIONI: acquisire ed interpretare criticamente 

l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi. 

                                                                     

                                                                                                U.D.A 
MODULO N ° 1 “FISIOLOGIA DELLA NUTRIZIONE e ASPETTI DELL'ALIMENTAZIONE ANIMALE”  Tempi 
4 ORE N° U. A. : 1  
 
1.Fisiologia dell'apparato digerente (mono e poligastrici). 
 
MODULO N °2 “CARATTERISTICHE NUTRIZIONALI DEGLI ALIMENTI”   
Tempi 16 ore N° U. A. : 7  
1. Carboidrati  
2.Proteine 
3.Lipidi 
4.Minerali e vitamine  
5. Valutazione fisica, chimica, biologica alimenti  
6. Etichettatura dei mangimi  
7. Qualità degli alimenti (contaminanti, OGM, farmaci) 
 
MODULO N ° 3 “ALIMENTAZIONE ZOOTECNICA”   
 Tempi 32 ore N° U. A. 9  
1. Unità foraggere (UFL e UFC) 
2. Capacità di ingestione  
3.Concetto di fabbisogno e tipi di fabbisogno  
4. Determinazione del fabbisogno di lattazione nella vacca da latte e curva di lattazione 
5. Alimentazione della bovina da latte (fasi)  
6. Aspetti critici nella gestione della bovina da latte  
7. Alimentazione bovino da carne 
8. Aspetti critici nella gestione del bovino da carne  
9. Alimentazione altre specie 
 
MODULO N °4 “LE MALATTIE IN ZOOTECNIA “  
 Tempi 6 ore, N° U. A. 4 
1. Malattie e zoonosi come interazione tra patogeno/ospite/ambiente  
2. Prevenzione delle malattie infettive: biosicurezza e igiene dell'allevamento 
 
ORE SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 58 
 
Da svolgere dopo il 15 maggio: 8 ORE 
3. Principali malattie infettive del bovino 
4. Malattie metaboliche 
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MODULO N ° 5 “APPLICAZIONE DI PROCEDIMENTI BIOTECNOLOGICI E MECCANIZZAZIONE DEGLI 
ALLEVAMENTI” N° U. A. 2  
 
1. Applicazione delle biotecnologie in allevamento  
2. Meccanizzazione degli allevamenti 

 

 

                                             ATTIVITA’ E METODOLOGIE 

 

Metodologie didattiche: lezione frontale partecipata, problem solving, lavori di gruppo, esercizi 

applicativi guidati, esercizi applicativi individuali, attività di laboratorio, attività di approfondimento. 

Materiali e strumenti: libro di testo, fotocopie, appunti lezione, materiale di ricerca, giornali e riviste 

scientifiche, sussidi audiovisivi e multimediali, laboratorio d’informatica. 

Tipo di verifiche: produzione orale effettuata con domande, colloqui, esercizi alla lavagna. 

Valutazione : produzione orale per verificare conoscenza degli argomenti trattati, utilizzo delle  

conoscenze, comprensione, esposizione, capacità di analisi e di sintesi. 

                                   

                                      CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

La valutazione complessiva dello studente emergerà sia dal suo lavoro individuale che dalla sua 
partecipazione in classe. 
Le prove orali saranno valutate secondo i seguenti criteri: 
 

˗ conoscenza degli argomenti nelle singole parti; 
˗ capacità di fare collegamenti con conoscenze acquisite negli anni precedenti (o con argomenti 

precedenti); 
˗ capacità di riferirsi a discipline affini. 

Verranno utilizzati come prove valide per l’orale anche test/questionari e saranno valutate secondo 
i seguenti criteri: 

˗ competenza nell’uso dei termini tecnico-scientifici; 
˗ elaborazione delle conoscenze; 
˗ capacità di riflessione; 
˗ capacità di utilizzo del tempo a disposizione, articolazione logica della risposta. 

Tali test/questionari saranno organizzati attraverso: 
˗ domande a risposta multipla; 
˗ domande vero/falso; 
˗ riconoscimento e completamento di schemi; 
˗ domande aperte. 

La valutazione numerica per tutte le classi va dal voto minimo di “2” al voto massimo di “10”. 
La parte pratica degli argomenti è trattata e verificata dall’ITP secondo le modalità  ritenute  

opportune avvalendosi degli strumenti a disposizione  in sinergia col docente. 

                                                                                                                        Prof.ssa Minniti Vanessa  
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RELIGIONE 

ORE DI LEZIONE EFFETTUATE 25 

PECUP 

Gli alunni 

 possiedono una buona conoscenza della materia; 

 possiedono una discreta competenza linguistica. 

Sono, inoltre, in grado: 

            di esprimersi su argomenti di carattere generale in modo efficace ed appropriato; 

 di rielaborare in modo personale e critico le nozioni acquisite; 

 di fornire spunti originali e critici; 

 di esprimere giudizi propri; 

 di intervenire nelle discussioni in modo appropriato.  

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

 • Educare al rispetto e all’ambiente 

• Conoscere le problematiche riferite all’ambiente naturale del proprio territorio 

• Conoscere il concetto di biodegradabilità 

• Approfondire il concetto di rifiuto come risorsa e dei possibili cambiamenti culturali e di vita 

• Individuare collegamenti e relazioni 

• Acquisire e interpretare l’informazione 

• Valutare l’attendibilità delle fonti 

• Saper distinguere tra fatti e opinioni. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

CONOSCENZE 

Gli alunni: 

1. riconoscono il ruolo della religione nella società e ne comprendono la natura in prospettiva di un 

dialogo costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa; 

 2. conoscono l’identità della religione cattolica in riferimento ai suoi documenti fondanti, all’evento 

centrale della nascita, morte e risurrezione di Gesù Cristo e alla prassi di vita che essa propone;  

3. conoscono la concezione del matrimonio e della famiglia, le linee di fondo della dottrina sociale della 

Chiesa e l’insegnamento della Chiesa in ambito etico e bioetico. 

COMPETENZE E CAPACITA’ 
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-  motivano le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialogano in modo aperto, 

libero e costruttivo; si confrontano con gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede cristiano-

cattolica, tenendo conto del rinnovamento promosso dal Concilio ecumenico Vaticano II, e ne verificano 

gli effetti nei vari ambiti della società;  

- riconoscono la concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della famiglia: istituzione, sacramento, 

indissolubilità, fedeltà, fecondità, relazioni familiari ed educative, soggettività sociale. 

UDA EDUCAZIONE CIVICA: LA DIFESA DELL’ AMBIENTE NELLE DIVERSE RELIGIONI (3 ORE DI LEZIONE) 

La transizione ecologica, strumento contro l’inquinamento atmosferico ed il riscaldamento globale 

. Coltivare una mentalità ecologica; 

. Adottare comportamenti ecosostenibili nel quotidiano; 

. Motivare gli altri ad assumere comportamenti di cittadini rispettosi del proprio ambiente e di ogni 

forma di vita  

. Approfondire il concetto di rifiuto come risorsa e dei possibili cambiamenti culturali e di vita. 

ATTIVITA’ E METODOLOGIE 

Si è fatto ricorso a una lezione: 

 dinamica e di facile acquisizione, alternando i momenti informativi a quelli di dibattito aperto; 

 in grado di stimolare il senso di responsabilità, la riflessione critica delle tematiche trattate e 

l’autonomia di giudizio;  

 capace di coinvolgere gli allievi in discussioni e dibattiti sulle varie tematiche; 

 in grado di contribuire alla piena promozione culturale, sociale e civile degli allievi . 

   

Riflessioni personali- Attività di ricerca- piste di riflessioni personali. Confronto col contesto attuale. 

(problemi. Fatti e persone valorizzazione del gruppo come luogo di relazioni autentiche, di confronto, 

apertura e dialogo. Si è insistito molto sul miglioramento delle capacità di attenzione stimolando i 

ragazzi con continue domande. Si è proceduto nel rispetto delle singole situazioni di partenza , dei 

diversi ritmi e tempi di apprendimento e di assimilazione. Gli strumenti proposti sono stati soprattutto il 

dialogo , la lezione frontale, la ricerca, appunti dell’insegnante, Li. Si è cercato anche attraverso la 

visione di film, di approfondire l’analisi di temi che riguardavano l’agire etico, per facilitare la riflessione 

sui valori che rendono autenticamente umana la vita. 

Si è arricchita l’attività didattico-educativa con l’utilizzo di: libri di testo-schemi ed appunti personali-

riviste specifiche-audiovisivi in genere. 

Prof.ssa Scandinaro Carmela 
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DISCIPLINA: ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E LEGISLAZIONE 

Ore settimanali n. 03; Ore svolte fino al 15 Maggio n. 78. 

PECUP 

• Sa organizzare attività produttive ecocompatibili; 

• Sa gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e assicurando 

tracciabilità e sicurezza; 

• Sa rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi produttivi; sa riscontrare 

i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza; 

• Sa elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto ambientale; 

• Sa interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle attività agricole 

tradizionali, integrate e biologiche; 

• Sa progettare e realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati alle 

caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell’ambiente; 

• Sa utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produttivi e dei servizi; 

• Sa individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei 

contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

● IMPARARE A IMPARARE: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie 

fonti e varie modalità di informazione e di formazione. 

●   PROGETTARE: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di 

lavoro.  

●  COMUNICARE: comprendere messaggi di genere diverso e di complessità diversa, mediante supporti diversi, 

o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, emozioni, 

utilizzando linguaggi diversi, diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti.  

● COLLABORARE E PARTECIPARE: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le 

proprie e le altrui capacità e gestendo la conflittualità. 

● AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita 

sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui. 

●  RISOLVERE PROBLEMI: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando 

le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando dati, proponendo soluzioni.  

● INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: individuare e rappresentare collegamenti e relazioni tra 

fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio 

e nel tempo. 

●  ACQUISIRE E INTERPRETARE LE INFORMAZIONI: acquisire ed interpretare criticamente l’informazione 

ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi. 

ABILITA’ 

● Individuare gli aspetti economici necessari alla valutazione di beni, diritti e servizi.  
● Identificare i metodi più adatti per la commercializzazione dei singoli prodotti agro-alimentari 
●  Individuare le modalità per l’applicazione delle norme nelle varie fasi delle filiere produttive 
●  Individuare le norme nazionali e comunitarie inerenti il settore. 



71 

U. D. A 

● Estimo Generale: Ripasso delle principali formule di matematica finanziaria. Definizione di Estimo e 

classificazioni dell’Estimo. Lo scopo della stima, gli aspetti economici o criteri di stima. Il metodo 

comparativo ed i procedimenti di stima (stima analitica e sintetica). Attività professionale del perito. 

● Estimo rurale: Stima di fondi rustici, Stima degli arboreti da frutto,  Stima frutti pendenti e delle 

anticipazioni colturali, Stima delle scorte.   

● Estimo legale: Le servitù prediali  

● Estimo Catastale: Generalità sul Catasto (Catasto terreni e Catasto fabbricati). La documentazione 

catastale e consultazione dei documenti catastali. 

DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 

● Approfondimento sul Catasto, la fase di conservazione, Cenni sugli espropri per pubblica utilità e sulle 

successioni ereditarie. 

 

ATTIVITA’ e METODOLOGIE 

● Metodologie didattiche 

● Lezione frontale partecipata, problem solving, lavori di gruppo, 
esercizi applicativi guidati, esercizi applicativi individuali, attività di 

laboratorio, attività di approfondimento. 

● Materiali e strumenti  

● Libro di testo, fotocopie, appunti lezione, materiale di ricerca, 
giornali e riviste scientifiche, sussidi audiovisivi e multimediali, 
laboratorio d’informatica, biblioteca scolastica. 

● Tipo di verifiche 

● Produzione scritta: prove strutturate e semistrutturate, risoluzione 
di esercizi e problemi. 

● Produzione orale: Domande, colloqui, esercizi alla lavagna. 

Criteri e modalità di valutazione 

● Verifica scritta: Conoscenza degli argomenti trattati, utilizzo delle conoscenze, comprensione, esecuzione, 
capacità di analisi e di sintesi. 

● Verifica orale: Conoscenza degli argomenti trattati, utilizzo delle conoscenze, comprensione, esposizione, 
capacità di analisi e di sintesi. 

 

Educazione Civica (argomento trattato e ore svolte) 

Generalità su  Transizione Ecologica ed Uso sostenibile dei prodotti fitosanitari. Ore svolte n. 3. 

Prof. Francesco D.co Marando 
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SCHEDA DISCIPLINA: BIOTECNOLOGIE AGRARIE 

        (Numero di ore settimanali: 3; numero di ore svolte fino al 15 Maggio: 78)                                

 

                                                                    PECUP 

 Lo studente, al termine del percorso, è in grado di: 

● Definire il concetto di malattia e comprendere l’interazione tra ospite, patogeno e ambiente 

(triangolo della malattia). 

● Conoscere i postulati di Koch e i criteri per una corretta diagnosi delle malattie. 

● Descrivere morfologia, fisiologia e processi infettivi di funghi, batteri e virus. 

● Riconoscere sintomi e principali patogeni di interesse agrario, correlando agente causale e 

manifestazioni. 

● Comprendere i meccanismi di trasmissione delle malattie nelle colture. 

● Conoscere i principi della difesa fitosanitaria, inclusi uso sostenibile dei prodotti (PAN) e 

strategie di lotta. 

● Interpretare disciplinari di produzione integrata, quaderno di campagna e utilizzo di varietà 

resistenti. 

● Utilizzare un linguaggio tecnico adeguato e applicare le conoscenze alla gestione sanitaria 

delle colture. 

 

 

                                                 Competenze chiave di cittadinanza  

 

∙ IMPARARE A IMPARARE: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed 

utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione.  

∙ PROGETTARE: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio 

e di lavoro.  

∙ COMUNICARE: comprendere messaggi di genere diverso e di complessità diversa, mediante 

supporti diversi, o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, 

atteggiamenti, emozioni, utilizzando linguaggi diversi, diverse conoscenze disciplinari, mediante 

diversi supporti.  
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∙ COLLABORARE E PARTECIPARE: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 

valorizzando le proprie e le altrui capacità e gestendo la conflittualità. 

 ∙ AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella 

vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui. 

 ∙ RISOLVERE PROBLEMI: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 

individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando dati, proponendo soluzioni. 

 ∙ INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: individuare e rappresentare collegamenti e relazioni 

tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello 

spazio e nel tempo.  

∙ ACQUISIRE E INTERPRETARE LE INFORMAZIONI: acquisire ed interpretare criticamente 

l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi. 

 

                                                                    U.D.A 

MODULO N° 1 Titolo: Introduzione alla patologia vegetale e concetto di malattia  

Tempi: settembre - ottobre  

o Definizione di malattia  

o Triangolo della malattia  

o Postulati di Koch  

o Criteri per una corretta diagnosi  

 

MODULO N° 2 Titolo: Funghi e principali malattie fungine   

Tempi: ottobre - febbraio  

o Morfologia e fisiologia dei funghi  

o Processo infettivo dei funghi  

o Principali Ordini di funghi di interesse agrario, classificazione e identificazione di malattie e 

sintomi causati   

 

MODULO N° 3 Titolo: Virus  

Tempi: febbraio- marzo  

       o Morfologia, fisiologia e meccanismi di trasmissione 

dei virus  

o Sintomi e diagnosi di malattie portate da virus 
o Principali virosi di interesse agrario  
 
 

MODULO N° 4 Titolo: Batteri  
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Tempi: marzo – aprile  

       o Morfologia, fisiologia e meccanismi di trasmissione  dei batteri  

o Sintomi e diagnosi di malattie portate da batteri 

o Principali batteri di interesse agrario  

 

 

Da svolgere dopo il 15 maggio n. 12 ore: 

 

MODULO N° 5 Titolo: Lotta e difesa integrata   

Tempi: maggio – giugno  

o Principi attivi utilizzati per la difesa fitosanitaria 
o PAN – uso sostenibile dei prodotti fitosanitari 
o Piano di lotta   
o Disciplinari di produzione integrata – quaderno di  campagna  
o Varietà resistenti   
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ATTIVITA’ E METODOLOGIE 

Metodologie didattiche: lezione frontale partecipata, problem solving, lavori di gruppo, esercizi 

applicativi guidati, esercizi applicativi individuali, attività di laboratorio, attività di approfondimento. 

Materiali e strumenti: libro di testo, fotocopie, appunti lezione, materiale di ricerca, giornali e riviste 

scientifiche, sussidi audiovisivi e multimediali, laboratorio d’informatica. 

Tipo di verifiche: produzione orale effettuata con domande, colloqui, esercizi alla lavagna. 

Valutazione : produzione orale per verificare conoscenza degli argomenti trattati, utilizzo delle  

conoscenze, comprensione, esposizione, capacità di analisi e di sintesi. 

                                     

                                                        Criteri e modalità di valutazione 

La valutazione complessiva dello studente emergerà sia dal suo lavoro individuale che dalla sua 
partecipazione in classe. 
Le prove orali saranno valutate secondo i seguenti criteri: 
 

˗ conoscenza degli argomenti nelle singole parti; 
˗ capacità di fare collegamenti con conoscenze acquisite negli anni precedenti (o con argomenti 

precedenti); 
˗ capacità di riferirsi a discipline affini. 

Verranno utilizzati come prove valide per l’orale anche test/questionari e saranno valutate secondo 
i seguenti criteri: 

˗ competenza nell’uso dei termini tecnico-scientifici; 
˗ elaborazione delle conoscenze; 
˗ capacità di riflessione; 
˗ capacità di utilizzo del tempo a disposizione, articolazione logica della risposta. 

Tali test/questionari saranno organizzati attraverso: 
˗ domande a risposta multipla; 
˗ domande vero/falso; 
˗ riconoscimento e completamento di schemi; 
˗ domande aperte. 

La valutazione numerica per tutte le classi va dal voto minimo di “2” al voto massimo di “10”. 
La parte pratica degli argomenti è trattata e verificata dall’ITP secondo le modalità  ritenute  

opportune avvalendosi degli strumenti a disposizione  in sinergia col docente. 

Educazione civica (argomento trattato e ore svolte) 

Esempi applicativi di mezzi di lotta biotecnologici e di lotta integrata per ridurre l’impiego di 
agrofarmaci nel trattamento delle fitopatie. Numero ore svolte: 3. 
 
Prof.ssa Minniti Vanessa 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

DISCIPLINA DOCENTE FIRMA 

ITALIANO GULLI’ CINZIA  

STORIA GULLI’ CINZIA  

INGLESE TOSCANO FRANCESCA  

MATEMATICA RUSSO DAMARIS  

TRASFORMAZIONE DEI 

PRODOTTI 
PREVITERA ROSARIO 

 

BIOTECNOLOGIE AGRARIE MINNITI VANESSA  

PRODUZIONI VEGETALI FERRARA ANGELO ANTONIO  

ECONOMIA, ESTIMO, 

MARKETING E 

LEGISLAZIONE 

MARANDO FRANCESCO 

 

GESTIONE DELL’AMBIENTE 

E DEL TERRITORIO 
FERRARA ANGELO ANTONIO 

 

PRODUZIONI ANIMALE MINNITI VANESSA  

SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE 
SAFFIOTI LUCIANA 

 

RELIGIONE SCANDINARO CARMELA  

ITP (compresente) MINNITI GIUSEPPINA  

ITP (compresente) GARIPOLI ALESSIA  

 
. 

.                                               

 

 Il Coordinatore    

 

                                                                                                    ……………………………….. 
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